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PARTE UFFICIALE Con decreti in data 6 maggio 1880:

A cavaliere:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

B. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona.
d'1talia:

SuRa proposta del Ministro dellInterno, con decreti in data
2 maggio 1880:

A commendatore:
R beri cav, avv. Spirito, già deputato al Parlamento Nazionale,

éoasigliere provinciale e comunale di Guneo;
Caire cav. dottor Pietro, meâico in Novara, commissario del

vecemo;

Caldigi cav. áv. Riffaele, già deputato al Parlamento Nazionale,
c¼miigliere provÍnciaÌ e adaco di Pontassieve (Firen78).

Ad afliziale :

Bartolazzi dottor cay. Giust ppe, sindàco di Finale nelPEmilia;
Lingeri ingegnere cav. Latino, sindaco di Mirandola (Modena);
Salvetti car. ayy. Giuseppe, sottoprefetto di Aosta;
Picebi dottore cav. Cesare, presidente della Società operaia di

Paola (Cosenza).
A cavaliere:

Anelli Ettore, ispettore di pubblica sicurezza;
De Angelis Domenico, id.;
Baldassarri Franceseo, sindaco di Stimigliano (Perugia)
Berardi Paolo, sindaco di Torri in Sabina (Perugia);
Menicucci Liberato, sindaco di Costanello (Perugia)
Ciecome Nicola, consigliere provinc ale di Caserta;
Calierido Pasquale, siadaco di Saviano (Cáserta);
Nocera Antonino, di Terranova di Sicilia ;
AbbamondiGiuseppe, assessore comunale di Solopaca (Benevento);
Rozzi Norberto, sindaco di Campli (Teramo)
Micheli avv. Guglielmo, consigliere comunale di Carrara e consi-

glîere provitaciale di Massa;
Ga ti dottor Paolo, sindaco di Montemagno (Alessandria);
Dell'Isola Molo del=Borghetto conte Gioacchino, architetto inge-

gaere in Torino, già sindaco di Barbania;
Peseetto Angelo, assessore comunale di Albenga, preaidente di

quella Società operaia;
Calletti dettorGiuseppe, membro del Consiglio sanitario provin-

- ciale di Massa;
Prudenzini dottor Gerolamo, già sindaco di Breno (Brescia).

Paparelli Girolamo, sindaco di Graffignano (Roma) ;
D'Agostino dottor Luigi, inedico degli Asili infantili in Napol ;
Lugerot marchese Riccardo, di Napoli, residente a Nizza
Peverati dottor Lorenzo, consigliere comunale di Cassine (Ales-

sandria);
Ravelli O Joardo, già ufneiale della Guardia nazionale;
Pavese dottor Salvatore, sindaco del comune di Valmacca (Ales-

sandr a;
Parravano Costantino, consigli.re comunale in Caserta;
Castelli Giuseppe, sindaco di Rocchette S. Antonio (Avellino): *

Mol nari Achille, sindaco di Morra Irpino (Kvellino)
Parodmi avv. Giovanni, sindaco di Monterosso (Genova);
Carlizzi avv. Prancesco, consigliere provinciale di Reggio Cala-

bria;
Alessio dottor Francesco, consigliere comunale òi Aspromonte

(Reggio Calabria);
Mezzatesta Carnielo, già s ndaco di Cataforio ora consigUcre mu-

nicipale di Reggio Calabria ;
.

Bertolani avv. Giuseppa, sindaco di Scandiino (I gio Em lia);
Peletta conte Carlo, consigliere comunnlo di Cósiombrato (Ales,

sandria);
Braghieri Domenico, ass =soore comunale di Borgonovo (Piaceau)
Delle Plane Francesco, sindaco di Ceranesi(Genova).

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pobblica, eca de-
creti in data 6 maggio 1880 :

A grand'uffiziale:
Mayo comm. Emerico, maggior generale, direttore dell'Istituto

topografico di Firenze.
A commendatore:

Tenerelli avv. Francesco, ufficiale maariziano, deputato al Parla-
mento, segretario generale al Ministero delPIstruziono Pub
bl ca;

Marc ano prof. Beniamino, benemerito del 'istruzione;
Teza Emilio, professorei nella R. Università di Pisa.

Ad offiziale:

Triantasillis cav. Costantino, professore nelPIstituto di commersio
in Venezia;

Moscuzza cav. Vincenzo, maestro di musica in Napoli;
Pananzio Griovanni, benemerito dell'istruzione;
Fraggiacomo Angelo, sindaco di Molfetta e membro del Consiglio

provinciale Molastico di Bari.
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A cavaliere:
Stalla prof. Natale, direttore del Collegio convitto Oddo di Al-

Lenga;
Moirano Giovanni Battista, maestro elementare di Cisano;
Agrcsti Alberto, tuembro del Cons-gho direttivo del Comitato per

le Scuole del Circolo filologico di Napoli.

SuHaproposta del Ministro dell'Interno, con deeroti in data
9 maggio 1880:

A commendatoree
Palorano cav. Carlo, già deputato al Parlamento Näzionale.

A cavaliere:

Claps dettor Andrea, sindaco di Avigliano (Potenza);
Leggio Vincenzo, sindaco di Vietri (Potenza)
Matone Pietro, sindaco di Bella (Potenza)
Canedi Pietro, segretario generale e cassiere delPAssociazione

operaia di Torino;
Falasca Tommaso, sindaco di Segni (Roma):
Rebora Giuseppe, gndaco di Ronco Serivia (Genova)
Gardella dott. Luigi, medico condotto di Busalla (Genova).

Suna jproposta dal Ministro delle Finanze, con decreto in data
9 maggio 1880 :

A commendätore:

Duchoged Lambardi nav. avv. Alessandro, segretario generale
della Sceietà anonima ital anä per la R gla cointeressata dei
tabacchi.

17 N. 5568 (ßerie 2a) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiese il seguente accreto:

UMBEKTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Ilegno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presiiente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamoguanto segue :

Articolo unico. Piena e intera esectidone sarà data, a comin-
ciare dal 15 agosto 1880, alla convenzione fra Pitalia e la Spagna
per la guarentigia della proprietà letteraria ed artistica, filmata
a Roma addì 28 giugno 1880, e le cui ratifiche furono iti scann-
biate 11 24 luglio successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racholta iifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inundando a chiillique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 luglio 1880.

UMBERTO.
B CAmoñL

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5¾1 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda della maggioranza dei contribuenti

della frazione Serrano, per Ìa separazione del patrimonio e

delle spese di detta fragione da quelle del rimanente del com
mune di Cáfgignano len ino;

jga laMlgkrazione delConsiglio comunale diCarpignano
Salentino in data 28 maggio 1880;
Visigli Articoli 13 ed& della legge comunale e provinciale

20 marzo 1865;sliegato:A;
Yista la legga 30 giligno 1880, n 5576;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico. La îrazione di Serrano è autorizzata a tenero le

proprie rendite e passikità pafrimoniali e le spese, contemplate
dálf ithimo þar grafo dell'unicolo 13 della legge comunale, sepa-
rate da quelle del rimanente del comune di Carpignano Salentino,
in provincia di Lecce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ilegno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addidä luglio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto a Il Guardabigilli

Convenzione lelleraria concilinsa fra l'Italia e la Sµgna.
Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maesta il Re di Spagna, mossi

dallo stesso desiderio di garantire nei loro rispettivi Stati Peserci-
zio del diritto di proprietà sopra le opere scientifiche, letterarie ed
artistiche che vedano la luce nell'una e nell'altra delle due na-
zjong hanno creduto opportuno di stipulare una convenzione es

ciële a quest'effetto ed hänno nominato per lofo plenipotenziari,
cioè Sua Maesth il Re d'Italia, il cay. Augusto dei Batoni Reiro-
leri, Grande Uffiziale degli Ordini dei Sapti Maurizio e Lazzarose
della Corona d'Italia, Gran Croce degli Ordini d'Isabella 14 Cate
tolica, di Francesco Giuseppe d?Anstria, di San Stanislao di Rasa
sia, del Salvatore di Grecia, Grande Uffiziale delfOrdine dellä
Legione d'Onpra, ecc., ecc., direttore generale dei Oonsolati e deb
Commercio nel suo Ministero degli Afari Esteri Sua Maesta iL
Re di Spagna, Sua Eecellenza il signor Don Diego Coello de Por-
tagal y Quesada, Conte di Coello de Portugal, Cavaliere Gran
Croce degli Ordini di Carlo IU, d'Isabella la Cattolica e del Merito
militare di Spagna, Gran Croce degli Ordini dei Santi Maurizio e

Lazzara e della Corona d'Italia, Gran Oroce della Concezione di
Villa Viçosa di Portogallo, Gran Croce di Leopoldo del Belgio,
Gran Croce di Nostra Signora di Guadalupa del Messico, rende
Uffiziale della.Legione d'Onore, Cavaliere di San Giovanni di Ge-
lusalemme, Senatore vitaliz o, Ciambellano di Sua Maestà e Suo
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario presso Baa
Maestà il lle d'Italia.

.
I quali, dopo essersi comunicati reciprocamente i loro pieni po-

teri ed averli trovati in buona e debita forma, hanno eenvenuto
nei seguenti articoli:
Art. 1. A comiriciare dalPepoca in eni, giusta le disposizioni del-

Particolo 7, la presente convenzione sarà messwin vigore, gli au-
tori, gli editori ed i traduttori di opere scien‡ifiche, letteraria ed
artist che, o loro aventi causa, che avranno assicurato con le for-
malità prescritte dalla legge il loro diritto di proprietà o. di ripro•
dazione in uno dei due paesi contraenti, godranno nelPaltro paese
dei diritti.aecordati agli autorkod editoripo traduttori delle opere
stesse, o loro aventi causa, dalla legge locale, sentachisia neëes-
sario di doinpiero le fofmalità ýresoritte dalla legge nied sima,
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Œò non di meno, questi diritti, che non dovranno avere una du- Art. 7. La presente convenzione sarà messa in vigore nel piil
ratamaggiore di quella accordata agli autori, editori, traduttori, breve termine possibile dopo lo scambio delle ratifiche.

o loro aventi causa, nazionali, non potranno in ogni caso eccedere 11 Governo di ciascuno dei due paesi farà sapere anticipatar
la durata stabilita dalla legge del paese di origine. mente il giorno fissato per Pandata in vigore di questa conven-
L'espressione « opere scientifiche, letterarie ed artistiche > usata zione, e le sue disposizioni non saranno applicabili che alle opere

al principio di quest'articolo comprende la pubblicazione di libri, od articoli pubblicati dopo Pepoca fissata.

d'opere drammatiche, composizioni musicali, disegni, pitture, La presente convenzione sarà obbligatoria per sei anni a co-

sculture, incisioni, litografie e fotografie, le carte, i piani, i dise- minciare dal giorno della sua andata in vigore, e, nel caso in cui

gni scientifici ed ogni altra produzione seientifica, letteraria od niuna delle Parti contraenti avesse notificato all'altra un anno

artistica, che si possa pubblicare coi vari sistemi di stampa e con prima della fine del detto periodo la sua intenzione di farna ces-

tutti i mezzi di riproduzione ora conosciuti o che potranno essere sare gli effetti, essa resterà obbligatoria per un altro anno e così

inventati in avvenire.
I procuratori o gli aventi causa degli autori, traduttori, compo-

sitori, pittori, sooltori, incisori e fotografi godranno dei medesimi
diritti accordati dalla presente convenzione agli autori, traduttori,

compositori, pittori, scultori, incisori e fotografi.
Art. 2. Quando l'autore, l'editore o il traduttore di una delle

opere specificate all'articolo 1 abbia ceduto il suo diritto di pub-
blicazione o di riproduzione ad un editore di uno dei due paesi o

di un paese straniero, sotto la condizione che gli esemplari dique-
sta opera o di queste edizioni non possano essere

venduti nell'altro

paese, questi esemplarió edizioni saranno
considerati e trattati

come contraffazioni.
Questa disposizione non si applica agli esemplari o edizioni in

transito pel territorio a destinazione di un terzo paese.
Art. 3. In caso di contravvenzione si applicheranno in ciascun

paese le regole di competenza e di procedura, come pure le pene
determinate dalle leggi rispettive, come so la contravvenzione

fosse stata commessa in pregiudifo di un'opera o di una proda-

di seguito di anno in anno sino a dodici mesi dopo che una delle
due parti Pavrà denunziata.
Le Alti Parti contraenti si riservano tuttavia la facoltà di in-

trodurre di comune accordo nella presente convenzione le moditi-
cazioni che l'esperienza dimostrassa convenienti e che fossero come
patibili con lo spirito e i principii della convenzione stessa.
Art. 8. La presente convenzione sarà ratificata ed il cambio

delle ratifiche avrà luogo in Roma nel termine di quaranta giorni
a partire da quello in cui sarà firmata, o prima se sarà possibile.
In fede di che, i plenipotenziari rispettivi l'hanno firmata in

doppio originale e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
Fatta in Roma, il ventotto giugno mille ottocento ottanta.
A. PEIROLERI• ÛONDE ÛOELLO DE Powman.
(L. ß.) (L. ß.)

S. M., in udienza del 13 giugno, 4 e 22 luglio 1880, si è
degnata concedere il ßovrano Exequatur ai signori:

zione d'origine nazionale.
I caratteri cost:tutivi della contraffazione, come pure di quali

siasi contravvenzione, saranno stabiliti dai TribuWli di ciascun

paese, in conformità
delle leggi locali.

Quando in uno dei due paesi si dovrà dare giudizialmente la

prova che l'autore, editore
o tra.duttore abbia assicurato il prof

rio diritto mediante le formalità pi•esófitte dal'a legge nel paese
d'origine, basterà, per quanto coifcernë le formälità presdritte

dalla legge italiana, un certificato rilasciato dalla Prefettufa

presso la quale è stata fatta la dichiarazione e depositata Popera,

legalizzato dai Ministeri d'Agricoltura,
Industria e Commercio e

degli Affari Esteri in Roma, e dal Ministro
d'Italia in Madrid; e,

per ciò che concerne
le formalità prescritte dalla legge saagnuola,

basterà un certificato rilasciato dal Ministero
del Fomento e lega-

lizzato dal Ministere degli Affari Esteri in Madrid e dal Ministro

Maurogordato Matteo, console del Belgio in Livorn ;
Pierni cav. Guglielmo, console di Rumenia in Livorno;
Manganaro cav. Domenico, consolo di Rumenia inMessina;
Civelli comm. Giuseppe, console di Rumenia in Firenze;
Alvigini Federico, console di Rumeng allgßpezia;
Massai Raffaele, v°ceconsole della Repubblica Argentinkin Li-

va rno;
Plerea Antonio, console d'Aostri ágliëËÏ iiÈ$ssina;
Wedekind Paolo, console generale d'AustkialUngheria in Palármo;
Rice Guglielmo Tommaso, console degli Sit0Ñ UliliikAmeñoa in

Livorno;
Solari Pietro, viceconsole della Repubblica di Nicaragua inGenova;
Mélétopoulos Angelo, console di Grecia in Messina;
Pfister car. Foderico, console generale della Confederazione Sviz-

zera in Napoli.
di Spagna in Roma.
Art. 4. Rimane inteso che se una delle Alte Parti contraenti

venisse a stipulare con una terza Potenza una convenzione sulla

proprietà intellettuale e ad accordarle maggiori vantaggi, l'altra

godrebbe degli stessi vantaggi nello medesime condizioni.
Art. 5. Al fine di facilitare la esecuzione

della presente conven-

zione le due Alte Parti contraenti si obbligano a rimettersi reci-

procamente, ogni trimestre, una lista
delle opere per le quali gli

autori, editori e traduttori hanno assicurato, mediante
le forma-

lità prescritte dalla legge, i propri diritti nel paese rispettivo, e

a comunicarsi regolarmente le leggi ed i regolamenti
che saranno

d'ora innanzi pubblicati nel loro rispettivo paese circa il diritto di

proprietà intellettuale sulle opere e produzioni comprese nella

presente convenzione.
Art. 6. Le stipulazioni della presente convenzione non potranno

portare pregiudizio al diritto che ognuna delle due Parti con-

traenti si riserva espressamente di sorvegliare o di mterdire con

provvedimenti legislativi o di polizia interna la vendita, la circo-

lazione, rappresentazione o espo zione di qualunque opera o pro-
duzione a rigliardó della quale uno dei due páesi stimera conves
niente di esercitare gasste diritto.

ConMinisteriali decreti, in data 2 e 21 luglio
1880, fu parimenti concesso TExequatur ai signori:

Plutino Fabio, viceconsole di Spagna in Reggio di Calabria;
Rainford Paolo Edoardo, viceconsole della Gran Brettagna inMes.

sina.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il Regio decreto 18 giugno 1876, n. 3154 (Serie 26), che

approvò i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti consor-
ziali da lire 5 e da lire 10;
Veduto il decreto Ministeriale del 22 stesso mese, col quale fa

autorizzato il Consorzio degli Istituti di emissione a mettere in

circolazione quaranta milioni di biglietti da lire 5, pel valore di
200 milioni di lire, e ventiquattro milioni di quelli da lire 10, pet
valore di 240 milioni di lire;
Veduto il R. decreto 3 novembre 1877, nam. 4142 (Serie 26),

che approvò i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti da
lire 1000 ;
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Veduto il decreta Ministeriale del 28 stesso mese, con cui il

Consorzio predetto fu autorizzato a mett re is circolazione nu-

mero l'i0,000 biglietti da lire 1000, pel valore di 170 milioni di
lire, che con successivo decreto Ministeriale del 30 giugno 1879

furono aumentati di altri 20,000 biglietti, pelvalore di 20 milioni
di lire;
Veduti i decreti Ministeriali 25 aprile 1877, 11 gennaio, 3 feb-

braio e 7 dicembre 1879, che autorizzarono il Consorzio alla fab-
bricazione pel servizio di scorta dei biglietti da liro 5, 10 e 1000,
pubblicando in pari tempo il numero ed il valore dei biglietti da
emettersi per ciasuun taglio, nonchè i numeri e le serie in cui i

biglietti stessi erano diviei;
Ritenuta la dimostrata necessità ed urgenza di provvedere alla

fabbribazione di altri biglietti consorziali dei suindicati tagli da
lire 5, 10 e 1000, onde sopperire ai bisogni del cambio di quelli
degli stessi tagli, divenuti logori e fuori d'uso;
Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato con Regio

decreto 28 febbraio 1875, n. 2857 (Serie 26);
D'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina quanto segue .

11 Consorzio degli Istituti di emissione è autorizzato ad emet-

tere per scorta e per l'uso e nei modi previsti dall'articolo 9 del

regolamento 28 febbraio 1876, inri biglietti dei tagli dilire 5,
10 e 1000, aventi gli stessi seghi e distintivi caratteristici, stati
approvati coi decreti Reali disopra citati per la prima.eurssione,
e ripartitamente divisi nelle proporzioni seguenti:

Biglietti d .
5 - N. (000,000, pel valore di 25 milioni di 1 re,

divisi in 50 serie di 100,000 biglietti ciascuna, distinte
coi numeri dal 701 al 750 inclusive;

Riglietti da L 10 - N. 2,000,000, pel plore di 20,000 000 di
lire, divisi fil 20 serie di 100,000 bigfietti ciascuna, di-
stinte coi numeri dal 386 al 405 inclusive;

Biglietti da L. 1000 - N. 10,000, pel valore di 10,000,000 di lire,
rappresentati dalla serie distinta col n. 22, composta di
10,000 biglietti numerati dalPI al 10,000.

Il preserte decreto sarà pub¾ cato sulla Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addì 4 agsato 1880.

Per il Miristro: A. Maamm

MINISTEItO DELLE FINANZE

TABELLA graÑ¾ale dei candidati ai posti di agente delle lm-

poste dirette e del Cataato sehe furono riconosciuti idonei

negli esami sostenuti nei giorni 10 e 12 maggio 1880.

1. Bassimo Teodoro, aiuta agente, subi l'esame presso PInten-

denza di Roma, riportò punti 106.
2. Rossi Luigi Secondo, id., id. id., id. 104.
3. Arri Pietro, id., id. Torino, id. 101.
4. Mondaini D. Fortunato, laureato, id. Padova, id. 101.

5. Ubertazziniovanni, ainto agente, id. Milano, id. 100
6. Ferreri Vincenzo, id., id. Torino, id. 100.
7. Ascari Anton:o, id., id. Napoli, id. 100.
8. Cesari Gaetano, id., id. Bologna, id. 100.
9. Bianebi Luigi, id., id. Milano, id. 99.
10. Sutter Anacleto id., id. Bologna, id. 98.
11. Bosio Clemente id., id. Torino, id: 98.
12. Stalla Luigi, id., id. id., id. 98.
18. Volpi Federico, id., id. Milano, id. 97.
14. Aichino Luigi, id., id. Torino, id. 97.
15. Zanotti Pederico, id., id. id., id. 97.
16. Romoni Ettore, id., id. Milano, id. 97.

17. Radaelli Luigi, id., id. Gaiova, id. 971
18. Domeniconi Giuseppe, Id. id. Bologna, id. 96:
19. Mucci Egidio, id., id. id , id. 96.
20. Bosco Cesare, id., id. Torino, id. 96.
21. Losio Federico, id., id. Mdano, id. 96.
22. Gazzo Artonio, id., id. Bari, id. 95.
28, Moretti Pietro, id., id. Firenze, id. 95.
24. Bellone Felice, id., id. Torino, id. 95.
25. Noborasco Giuseppe, ii., id. Genova, id.95.
26. Semeria Ernesto, id., id. id., id. 95.
27. Salvatore Andrea, id., id. Nagoß, id. 95.
28. Dezza D. Om lo, laureato, id. ALlano, id. 95.
29. Sinigaglia Giacomo, aiuto agente, id. Padova, id. 94.
30. Gelmetti Aleihiade, id id. id., id. 94;
31. Groppo Eugenio, id,, id. Torino, id. 94.
32. Scarpelli Alessandro, id., id. Napoli, id. 94.
33. Lucci Chiarissi Carlo, 18., id. Roma, id. 93.
34. Bonomi RafL ele, id., id. Napoli, id. 93.
35. De Sarlo G ovanni, id., id. id., id. 93.
36. Carbone Raffaele, id., id. Bari, id. 93.
37. Gogioso Pietro, id., id. Genova, id. 93.

: 38. Tibaldi Giuseppe, id., id. Padova, id. 93.
39. Nobis Ottorino, i3., id. id., id. 93.
40. Lucignano Ernesto, id., id. Napoli, id. 98.
41. Colosio Enrico, id., id. Milano, id. 93
42. Chiariotti Leone, id., id. Roma, id. 93.
43. Gregori Oreste, id., id. M lano, id. 93.
44. Maecagno Giacomo, i1., id. Torino,id.93.
45. Peyretti Giuseppe, id., id, id., id. 93,
46. Bonati Alessandro, id., id. Padova, id. 93.
47. Gotta avv. Luigi, laureato, id. Genova, id. 93.
48. Biondi Raffaele, ainto agente, id. Napoli, id. 92.
49. Vecchietti Enrico, id., id. id., id. 92.
50. Dalle Mole Rodolfo id., id. Padová, id. 92.
51. Dori Vieenzo, id., id. Firenze, id. 92.
52. Mastronardi Saverio, id., id. Padova, id. 92.
53. Formica Giuseppe,id., id. Torino,id 92
54. Franceschini Gaetano, id., id. Roma, id. 92.
55. Ferrari Vincenzo id., id. Genova, id. 92.
56. Mentrezza Alessandro, id., id. Milano, id 92.
57. Arceci Eliseo, id., id. Roma, id. 92.
58. Genovesi Luigi, id., id. Firenze, id. 91.
59. BJtrandi D. Pietro, viceaegretario nelle Intendenze, id.

Genova, id. 91.
60. Caselli Carlo, aiuto agente, id. Pirenze, 18. 91.
61. Turotti Placido, id., id. Milano, id. 91.
62. Giudice Alberto, id., id. id., id. 91.
63. Pazzaglia Enrico, id., id. Firenze, id. 91.
61. Beltramo Spirito, id., id. Torino, id. 91.
&5. Danielli Alessandro, id., id. Milano, id. 91.
66. Searabellin Pietro, vicesegretario nelle Intendenze, id. Pa-

dova, id. 91.
67. Metelka Franceseo; aiuto agente, ið. Milano, id. 91.
68. Varale Luigi, id., id. Torino, is. 91.
69. Galante Angelo, id., id. Napoli, id. 91.
70. De Vecchi Luigi, id., id. Torino, id. 91.
71. Armitato Ernesto, id., id. id., id. 91.
72. Frapiccini Anselmo, id , id. Napoli, id.90.
78. Ruaca G nlio, id., id. Bologna, id. 90.
74. Perosini Pietro, ii., id. Padova, id. 00.
75. Besana Clemente, id., id. Milano id. 90.
76. Stuart Franceseo, id., id. Napoli, id. 90.
77. Massara de Provide Alberto, id., id. Bari, id. 90,
78. Piergiovanni Emilio, id., id. Roma, id. 90,
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79. Verna Francesco, i&., id. id., id. 90.
80. Polli Febo id., id. Milano, id. 90.
81. Dallari Primo, id., id. Bologna, id. 90.
82. De Simoni Giovanni, id., ii. Milano, id. 90.
88. Dottori Gioacchino, id., id. Roma, id. 89.
84. Panico Cesare, id., ii. id., id. 89.
85. Mureddu Caboni Pietro, id., id. id., id. 89.
86. Zozzi Costanzo id., id. Padova, id. 89.
87. Lucci Ippolito, id., id. Roma, id. 89.
88. Borgomanero Guido, vicesegretario nelle Intendenze,

Napoli, id. 89.
89. Bargilli Alfredo, aiuto agerite, id. Firenke, id. 89.
90. Lupi Angelo, id., id. Genova, id. 89.
91. Amati Giuseptie, laureato, id. Llayli, id. fÍS.
92. Osculati GÏovanni, id., Ìd.klano, ië. 88.
93. Bellini Guglielmo, id., id. Napoli, id. 88.
94. Bartalini Vittorio, id., id. Tirenze, id. 88.
95. Roberti Rocco, id., id. Padova, id. 88.
96. Querei Carlo, id.,.id. Firenze, id. 88.
97. Savojardo Giovanni, iJ., id. Napoli, id. 88.
98. Barsotti Bsrbolomeo, id , id. Firenze, id. 88.
99. Sacerdoti Enrico, id., id. Ñapoli, id. 88.
100. Brugnola Franceseo, id., id. Roma, id. 88.
101. Modrone Franceseo, in., i

. Ñapoli, id. 88.
102. Caccialupi Pilade, id., id. Fikenze, id. 88.
103. Fortichiari Lisiade, id , id. Padäta, id. 88.
104. Manuzzi Antonio, id., id. Napoli, id. 88.
105. Vecchione Enrico, id., id. id., id. 88.
106. Stefanutti Egidio, aiuto agente, id. Padova, id. 88.
107. Coleine Federico id., id. Roma, id 88.
108. Anfessi Giovanni, id., id. Genova, id. 88.
109. Ferrabino Agostino, id., id. Torino, id. 88.
110. Maranca Giovanni, id., id. Firenze, id. 88.
111. Cianciosi Francesco, id., id. Napoli, id. 88.
112. Carli Placido id., id. Palermo, ii. 87,
118. Vitale Akasandro, id., id. Napoli, id. 87.
114. I)e Vecchi Carlo, id., i , id., id. 87.
115. Rutigliano Alessandro id., id. Bari, id. 87.
116. Filipponi Filippo, id., iË. Roma, id. 87.
117. Venturi Giuseppe, id. id. Firenze, id. 87.
118. Pagano Luigi, id., id. Napoli, id. 87.
119. Gobbi Gesare; id., id. Milano, id. 87.
120. Terrachini Fancesso, ii., id. Firenze, id. 87.
121. Pagano Francesco Mario, id., id. Napoli, id. 87.
122. Di Donna Lodovico, id., id. Bari, id. 87.
183. Feleini Enrico, id., id. Roma, id. 87.
124. Campana Giuseppe, id., id. Torino, id. 87
125. Giordano Lanza Pietro, id., id. Padova, id. 87.
126. Pozzoli Antonio, id., id. Milano, id. 87.
127. Sacerdoti Achille, id ,

id. Bologna, id. 87.
128. Perona Bartolomeo, id., ii. Milano, id. 87.
129. Grilli Amerigo, id., id. Roma, id. 87.
180. Giovaneiti Enrico, id., id. id., id. 87.
131. Beauregard Antonio, id., id. Torino, id. 87.
132. Zamuelli Ettore, id., id. Padova, id. 87
133. Tamelli Italo Amilcare id., id. Padova, id. 87.
184. D'Alessandro Antonio, id., id. Napoli, id. 86.
135. Chellini Lorenzo, id., id. Firenze, id. 86.

136. Conti Renato, id., id. Roma, id. 86.

137. Gerardi Gerardo, id., id. Palermo, id. 86.
138. BilliG oacchino, id., id. Firenze, id. 86.

139. Giamberti Imigi, id., id. Napoli, id. 86.
140. Mari Gio. Battista, id , id. Firenze, id. 86.
141. Montiglio Matteo, id., id. Torino, id. 86.

142. Zennaro Pier Felice, id., ida Padova, id. 86.
148. Balabio Carlo Giuseppe, id., id. Milano, id. 86.
144. Negrini Carlo, id., id. Padova, id. 86.
145 Teodori Vincenzo, id., id. Roma, id. 86.
146. Gûelmi Italöi id., id. Padova, id. 86.
147. Micheli Pellegrini Annibale, id., id. Bologna, id. 85.
148. Bertini Baldassarre, ids, id. Napoli, id. 85.
149. Terrone Nicola, id., id. Bari, id. 85.
150. Matti Gnerino, id., là. Milano, id. 85.

id. 151. Mayer Odoardo, id., id.id.; íd. 85.
152. Zaceagnini ing. Camillo, laureato, id. Firente, id. 85;
153. Cattaneo Giuseppe, aiuto agente, id. Milano, id. 85.
154. Chiappi Domenico, id.) id. &poli, id. 85.
155. Leporati Germano, id., id. Padova, id. 85.
156. Medica Rocco, id., id. N:rpoli, id. 85.
157. Ottino Anselmo, id., id. Genova, id. 85,
158. Enrici Bartolomeo, id., id. Bologna, id. 85
159. Chiarini Ermenegildo, id., id. Roma, id. 85.
160. Neri D. Arturo volontario laureato, id. Firenze, id. 85.

161; Spinoglio Ernesto, aiuto agente, id. Torino, id. 87.
I 162. Properzi Filippoi idx, id. Palermo, id. 84.
163. Bacchiani Alessandro, id., id. Napoli, id. St.
164. Innocenzi Carlo, id.; id. Rari, id. 84.
165. Rieciardi Gio. Battista, id., id. Napoli, id. 84.
166. Balla Camillo, id., id. Milano, id. 84.
167. Foa Isaia, id., id. Torino, id. 84.
168. Cangiano Vincenz,, id., id. Napo'i, id. 84.
169. Del Grande Alessandro, id., íd. Firenze, id. 84.
170. Monticano Antonio, id., id. Padova, id. 84.
171. Rochira Giovanni, vicásegretario deHá Intêndenze, id. Na-

poli id. 84.
172. Menegoni Teodoro, aiuto agente, id., id. Pàdoirs, íd. 84.
173. Zangrilli Saverio, id., id. Napoli, id. 88.
174. Angeleri Francesco, id., id. Milano, id. 83.
175. Patalano Francesco, ið., iû. likpoli,"id. 83.
176. Salerno Raffaele, id., id. Bari; îd. 83.
177. Sabatini Carlo, id., id. Firenzo, id. 83.
178. Anastasi Giuseppo, id , id. Itoma, id. 83.

179. Bolla Enrico; id., id. Firenze, id.83.
180. Saporetti Lorenzo, id., id, Genova, id. 83.
181. Bambini Francesco, id., id. Napoli, id. 83,
182. Lorenzi Angelo, id., id. Padova, id. 83.
183. Rosso D unenico, id., id. Bari, id. 82.

184. Cantova Luigi, id., id. Napoli, id. 82.
185. Citterio Ercole, id., id. Milano, id. 82.

186. Marchetti Teobaldo, id., id. Roma, id. 82.

187. Santicebi Terzo, id., id. id., id. 82.

188. Rampini Boncori Ariodante, id., id. Napoli, id. 82.

189. Rosati Giulio, id., id. Roma, in. 88.
190. Nardi Gaetano, id., id. Firenza, id. 82.

191. Ronzi Ereole, id., id. Napoli, id. 82.
192. De Feo Enrico, id., id. id., id. 81.

193. Bianchi Roberto, id., id. id., id. 81.

194. Tomassi Luigi, id., id. id., id. 81.
195. Panzi Giovanni, id., id. Bari, id. 81.

196. Vari Flavio, id., id. Napoli, id. 81.
197. Coleine Achille, id., id. Roma, id. 81.

198. De Toma Domenico, ide, id. Bari, id. 81.

199. Ducci Luigi, id., id. Roma, id. 81.
200. Di Luzio Giulio, id., id. Napoli, id, 81.

201. De Giacomentonio Vincenzo, id., id. id., id. 81.

202. Muti Franceseo, id., id. id., id. 81.

203. Colonna Preti Lorenzo, id., id. Padova, id. 84.
204. Casiello Fasquale, id., id. Bari, id, 80.
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205. Monaldi Alfonso, id., id. Roma, id.110.
206. Spadazzi Leopoldo, id ,

id. id., id. 80.
207. Marenesi Achille, id., id. Padova, id. 80.
208. Gandolfi Enrico, id., id. Milano, id. 80.
209. Gaggiotti Vincenzo, id., id. Napoli, id. 80.
210. Mangiacasale Dionigi, id., id. Palerino, id. 80.
211. Cafagna Savino, id., id. Bari, id. 79.
212. Gianfrotta Ernesto, id., id. Napoli, id. 79.
213. Proia Federico, id., id. id., id. 79.
214. Vici Olimpio, id., id. Baii, id. 79.
215. Mortara Giuseppe id., id. Napoli, id. 78.
216. Rispoli Saverio, id., id. id., id. 78.
217. Talotta Raffaele, id., id. Bari, id. 77.
218. Bajecchi Francesco, id , id. Napoli, id. 77.
219. Cornelio Enrico, Id., id. Bari, id. 77.
210. Milani Ettore, id., id. Roma, id. 77.
221. Galamini Filippo, id., id. id., id. 76.
222. Puccinelli Lino, id., id. Bari, id. 76.
223. Gentile Ernesto, id., id. Napoli, id. 75.
234. Belframelli Pio, id., id. Roma, id. 75.
NB. Le classificazione graduale fu stabilita in ragione dei punti

riportati da ciascun candidato. A parità di punti fu data la prefe-
ronza a coloro che riportarono maggiori punti nell'esame scritto;
e nei casi di parità di punti, dopo l'applicazione dei detti criterii,
fa preferito il candidato con maggior aurianità di servizio negli
impieghi dell'Amministrazione.

MINISTERO
DI AÚRICOiTUki, IkŠUSŸ¾IÀ E COMMEROKO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di direttore professore d'agraria

nella Scuola pratica Milgricoltura in Seerni (Abruzzo Citeriore),
istituita c*ol R. decreto 23 novembre 1879, n. 5213 (Serie 26),
collo assegno annuo di life 2500 e colPalloggio.

11 concorso è per esami; ma si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami avranno principio nel di 21 settembre 1880 presso il

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio e davanti ad
una Commissione nominata dal Ministero. Saranno scritti ed
orali.

Gli scritti verseranno sulla economia rurale.
Gli orali:

Sull'agronomia;
Sulla meccanica agraria ;
Sulla chimica agraria.

Vi sarà poi la pruova di una lezione pubblica sopra un tema di
agronomia.
I titoli dovranno risultare da documenti comprovanti gli studi

fatti, i gradi accademici conseguiti, le pratiche fatte nell'inse-
gnamento agrario, nella industria agraria, ecc., da pubblica-
zioni, ecc.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-

venire al Ministero d'Agricoltura, Industria e commercio (Dire-
zione de1PAgricoltura) non pin tardi del 10 settembre 1880, oltre
gli altri che crederanno opportuno presentare, questi documenti:

a) Domanda (in carta dá bollo da una lira) coll'indicazione
della residenza attuale dell'aspirante;

b) Atto di nascita legalizzato, dal quale apparisca che l'età
dello aspirante non è inferiore a 25, nè saperiore a 45 anni;

c) Cer tificato di buona condotta di data recentissima, rila-
seiato dal sindaco del comune di residenza e vidimato dal prefetto
o sottoprefetto;

d) Certifysto penale di data recentissima rilasciato dal Tri-
banale del cireondario d'or°gine;

e) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle
occupazioni avute dall'aspirante
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà dato ävviso della am-

missione.

Roma, addì 5 agosto 1880.
Il Direttore dell'Agricoltura

N. MntAGLIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE ŸUBBLICA

CONCORSo per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di ßlosoßa del diritto, vacante úella B. Univer-
sità di Palermo.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia del diritto, vacante nella R. Universitidi I¾lermo.
Il concorso avià luogo per li oli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 8 del mese di
settembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la Com-
m18810RO.

Roma; 6 luglio 1880.

Il liirettore Capo di Divisione
P. Panos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di pro[essor:e sitaordinarioulla
cattedra di disegno d'orn«ntento e di arcÀitettura elemen-
tare, vacante nella Regiã Universüà di Pisa.
A forma dell'art. 8 del regolamento pg concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1876, à perto il
concorso per la nomina di un professo straordinario alla cattà-
dra di disegno d'ornato e di à hitettura elonienta vacante
nella R. Università di Pisa.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranrio presentarsi af

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese di
settembre 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

aceiò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 7 luglio 1880.
Il Dinitore Capi di 1)iëlsione

P. Pinoi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 8 corrente è stato attivato 11 servizio telegrafico pei

privati nella stazione ferroviaria di Agira, provincia di Catania.
Roma, li 5 agosto 1880,



GAZZETTAUFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA 3363

Avviso.
Il giorno 5 correnta in Briatico, provincia diCatargaro, èstato

attivato un ufÉcio teÏ afido governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 5 agosto 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La stampa estera si diffonde in giudizi sul voto contrario
toccato ad enorme maggioranza nella Camera dei lordi al

gabinetto inglese,tiguardo Al progetto di legge secondo cui
sarebbe stath vinato ai proprietari irlandesi di espellere
senza un'indennità i fittavoli troppo poveri per pagare i loro
fitti.
ÏÏ Nora áÍce che uesto voto era preveduto; ma che però

non era preveduto che il ministera sarebbe rimasto in così

gran minoranza, 41 voti contro 282, dopo tutto Pardore che
esso spiegò nel sostenere la legge, e dopo che per sostenerla
non rifuggi nemmeno dalfesprimere il timore di serie turbo-
lenze in Irlanda nel caso che il progetto fosse stato respinto.
Fa lord Grey che chiese alla Caniera alta di respingere la

legge, svolgendo tutte le ragioni per le quali pareva ai coni
servatori di non poterla accogliere. Tanto lord Grey quanto
lord Dunravon attaccarono il concetto informativo della pro-
posta qualificandola di tirannica, siccome diretta a dispen-
sare arbitrariamente il locatario dal pagare la pigione, cioè
il corrispettivo del valore ricevuto, e siccome un vero premio
offerto alla disonesta. Lord Grey in ispecie si lanciò contro

le pericolose dottrinè della lega agraria, le quali si tradu-
cone in atti di intinddgzinni dißÑenza. Non è un tale

bill, secondo lordgey, cl ävrebbe posto rianedio alle con-

dizioni dTilanda. É Ï*iáte isocietà irlandese che deve essere
riorganizzata colla introduzione di capitali e collo sviluppo
dello spirito d'economia e dilavoro.
Il ministero si fondò essenzialmente sull'argomento della

eccezionalitã della situazione, la quale esige provvidenze
straordinarie. Ma a questo argomento i contraddittori del

progetto opposero l'altro che se la crisi veramente esiste non

c'è motivo di farne pesare le conseguenze sopra un'unica

classe di cittadini, e che giustizia vuole che tutte le classi

concorrano solidalmente ad arrecarvi rimedio. Fu il mar-

chese di Salisbury che svolse principalmente quest'ordine di
considerazioni, riinproverando al progetto di togliere ai pro-
prietari i mezzi di far fronte a certi impegni senza, nel tempo
medesimo, proscioglierli dagli impegnimedesimi.
Lord Deny ha bensì riconosciuto che sarebbe duro il fare

del proprietario un creditore il quale non avrebbe alcun di-
ritto di rivendicare i suoi crediti, ma avrebbe tuttavia vo-

luto che il progetto verisse votato in seconda lettura, salvo
a modificarlo in Comitato. Ma fu notato che un tale proce-

dimento avrebbe compromesso il principio della questione.
Lord Kimberley si provò a dimostrare che non può pre-

tendorsi di applicare all'Irlanda la precisa legislazione fon-
diaria inglele e che insomma la situazione dell'isola è tale

da dovervisi mantenere un numero considerevole di agenti
per impedire seri disordini e la effusione di sangue.

Lord Granville per parte sua protestò contro lo spirito
con cui il progetto venne tolto in esame dagli oppositori così
nell'una come nell'altra Camera. Disse che non si tiaftava
di alcuna concessione alla lega agraria.
Però, dal complesso dei discorsi che vennero pionunziati

in questa occasione nella Camera dei lordi, apparisce che,
secondo il giudizio della gran maggioranza della Camera

medesima, si trattava non solo di un attentato contro la

proprietà, ma anche di una concessione al radicalismo. Vari
amici del gabinetto lo avevano consigliato a ritirare il pro-

getto. Ma il gabinetto volle insistervi, e ne seguì il voto che
abbiamo detto di sopra.

Un dispaccio da Simla, 3 agosto, pubblicato dai giornali
inglesi, contiene dei particolari intorno alla battaglia in cui
fu disfatto il corpo del generale Burrow.
La battaglia ebbe luogo il 27 luglio. Il generale Burrow

aveva abbandonato la mattina le montagne di Kushk-i

Nakhud, che si innalzano a circa trenta miglia alPovest di
Candahar.
A tre miglia di cola esso incontrò le t uppe àÏ Ayodh-

Khan, che avevano preso posizi ne. Incominciò l attacco
alle nove, facendo operare solamente Fartisilieria e la caval-
1eria.
L'intero esercito degli afghani si fece subito innanzi; sette

reggimenti di truppe irregolari formavano una linea di bat-
taglia, fiancheggiata a destra da duemila cavalieri, ed a si-
nistra da quattrocento cávalieri duemila ghazis ed altre
truppe irregolari. Tre reggimenti di riserva erano pronti a
sostenere il centro. La riserva delle ale era formata di arti-

glieria e di truppe irregolari. Il nemico possedeva inoltre cin-
que o sei batterie d'artiglieria. Tutte le forze unite degli
afghani si.potevano calcolare a 19emi a uomme a

Eino.verso all'un'ora pomeridiankola battagliigàiilimitãon
ad un duello d'artiglieria 11 fuoed dèldemitonefaxiosì Sed
diretto, che la superiorità delle armi inglesi non aveva pi
nessuna efficacia e non compensata la Iðfá inf&ridi·ifa û-
merica.

Il tiro dell'infanteria otteneva migliori íigd šÍ juando
la cavalleria afghana, prendendo vigor dingÅe oÏÌánsiva,
venne ad attaccare l'ala sinistra degliinglesi, mentre igliazis
attaccavano il centro.
L'infanteria indigena indietreggiò dinanzi questo doppio

attacco e si ripiegò sul 66° reggimento, lasciando in mano

del nemico due cannoni.
Incominciando da questo momento, malgrado gli sforzi

del generale Burrow, l'infanteria inglese vemva mano mano

perdendo terreno, e terminò per essere separata dall'arti-
glieria e dalla cavalleria.
Il generale riuscì a portare Pinfanteria sulla -linea di

ritirata.

La cavalleria e l'artiglieria fecero di tutto per uscire dalle
strette ; FartiglÏerla soffri moltissimo ; poco relativamente la

cavalleria.
Gli afghani inseguirono i vinti fino a 10 miglia da Can-

dahar, ma con poco vigore.
Le perdite furono di 400 uomini del 66° tra uccisi e scom-

parsi; di 350 del reggimento granatieri; di 350 moschet-

tieri; di 40 dell'artiglieria; di 21 zappatori e 60 di cavalle-



8201 GAZZETTA UNICIALEDEI REGKONTALIA

ria. Moltissimi soldati però caddero nella ritirata per la
spossatezza e la sete.
Colla stessa data del 3 agosto il vicerè delle Indie man-

dava al governo a Loiidra il seguente telegramma:
" Il nostro agente di Quetta telegrafo in data 2 agosto

correfvoón che gli indîgeiti armátini Ÿantio raccogliendo tra
Chaman e Candahar e che Ayonb-Khan si sia diretto verso
Mir Karez ed abbia distacosto delle forze per un attacco su
Chaman,
" Si suppone che una parte della cavalleria nemica si

muova in direzione di Kabran per intercettare le provvigioni
a Candahar.
" Il generale Slewart è ritornato a Cabul dal campo di

Deh-Haggi.
" 10 capo delPuflicio politico ha avuto vari colloqui col-

Temiro Abdurrahman Khan. Con quest'ultimo si trovano i
capi principali di ghilzai e i rappresentanti di Maidan, Lo-
gary Kohistan e di altri distretti.
" Il generale Roberts parte immediatamente da Cabul per

Candahar con 10 mila uomini. ,,

IJufficiosa Agence Russe di Pietroburgo dichiara infon-
date le notizie inquietanti pubblicate dai giornali austriaci
sulle condizioni dollaBulgaria e della Romelia orientale. " La
Russia, dice il diario russo, ha esortata la Romelia e la Bul-
garia ad attendere allo sviluppo delle loro cose interne piut-
tostochà ungeguary in avventure pericolose che potrebbero
compromettere la loro prosperità. ,,

Scriv6no lieë%elegrafo da Vianna che è stato fissato il pro-
gramma deÑigggio delPiniperatore Francesco Giuseppé in
Ballikin. I imþeiatore arrivera a Cracovia il 1 settembre e
Vi imariä the giorni; visitefaposcia la fortezza di Przemyzl,
e si trattërrà adi giorni a Kresezevice ove avranno luogo le
gfindi manovre. Dilà si recherà a Leopoli e nella Bucovina,
e dopo una ferinata di ser giorm mãoverà verso l'Ungheria
per assistere alleobanoire di Czegled.
Tiitfi gli arciduchi accompagneranno l'imperatore. Gli ad-

detti militari estéfi si recano direttamente-a Kresezevice. La
Russia vi safà)rdhabilmente rappresentata dal generale Al-
bodinäki;& Francia invia cinque ufficiali.

Il3ord osserva che la campagna presidenziale del candi-
dato démocfatico generale Hancock, negli Stati Uniti si apre
sotto auspici favorevolissimi.
I giornali americani constatano che la di lui candidatura

è accettata anche da taluni repubblicani moderati, special-
mente nella Pensilvania, dove la popolarità personale del

gènerale ha guadagna:to assai terreno. E lo stesso avviene
nella Virginia e nella.California.
Le dichiarazioni del candidato democratico, dice il Nord,

sono infatti delle più rassicuranti per ,quegli interessi dei
quali i repubblicani avevano preteso di costituirsi campioni
esàlusivi. 11 generale Hancock dichiara di accettare, nella
loro integrità i fatti compiuti dopo la caduta della Confede-
razione del Sud, ed invita i democratici a collaborare con

lui për la riconciliazione e per la pacificazione delle razze
sulla hasé deÛ'eguaglianza politica e citile. Anzi, sotto que-

- st'aspett il di lui programma non differisce affatto da
quello del caudWato repubblicano, signor Garfield.

Comunque sia, i fautori delle oýposte candidature si indu-
steinito di arbiare e di dhnostrare ogni epäbi dineouse, e
sþeoialmbufe di ipialle di MilitarismoWdi affafistno ountro il
candidato della partéiviersa. Irispecie i fautori della can-
didatura repubblicana accusaná il gilleralfHarinock di aver
cospirato col genèralkMaa Clellan lieýovesciare il g;overno
del pregidente Lincoln, montie olie T demõeliiÏci rion solo
qualificano di calunnÏa una tale accitsa, ma soitengono che
essa non avrebbe più ragione di essere dopo la bällante con-
dotta del generale Hancock sui campi di battaglia per la
salvezza dell'Unione.
Del resto, se anche la candidatura democratica guadagna

terreno, il Nor riconosce che il partito dernocratico è an-
cora assai lontano dal presentare nël suo anieme delle ga-
ranile essenzialmente supei·iori a quelle délla vecchia mag-
gioranza. E d'altronde le scissure ch& erano scoþpiate tra i
repubblicani sembra che noxi avranno tutte le conseguenze
che se ne prevedevano prima della Canvenzione di Chicago.
Adottando la candidatura del signorÙarfield, la Condenzione
ha fatto agli indipendenti una concessione che li ha attratti
di nuovo nell'ambito del partito.

TELEGR.A1ViML
(AGEN2;IA STEFANI)

Parigi, 6. - Il Gaulois annunzia che Papplicazione dei de-
creti contro tutte le Congregazioni relig ose non autor rzate, ad
eccezione di alcune femminili, è attesa tra il 26 ed 11 31 del cor-
rente mese.
Londra, 6. - Il governo, temendo disordini in Írlanda, rin-

forza le guarnigioni dell'isola.
Mille uomini andranno a Cork.

Londra, 6. - Viene confermato da Cabul che il generale Ro-
berts partirà domenica per Candahar.
Il rimanente delle truppe lascietà Cabul per ritornare imme-

diatamente nelle Indie.
Sembra imminente una nuova battaglia
Si teme una sollevazione delle tribù.

Londra, 6. - Oladstone, se il suo statoñioalute continuerà
a migliorare, pattirà per la campagna il giorno 14.
Palermo, 6. - Stamane allontanossi dalla rada la corazzata

inglese InvinciMe.
Nelle ore pomeridiane sono giunti il monitore Thunderer o Eav-

viso Hdicon.
Il barco rimorebiato ieri ha nome Giorgio Boscovich, da Spa-

lato, ed è carico di proiettili e di cannoni fuoël d'uso. L'equipaggi«
fu salvato da un vapore inglese, che redesî lo ibbia sbateato a
Marsala.

Parigi, 6. - La Liberté afferma che nulla fa ancora deciso
riguardo all'esecuzione dei decreti del 29 marzo.
Londra, 6. - Assicurasi che Gladstone, stante il migliora-

mento della sua salute, potrà assistere ad una seduta del Parla-
mento prima che esso sia prorogato.
Madrid, 6. - A Jaurriefta, nella Navarta è scoppiato un

incendio: 80 case sopra 106 riinksèro distratta. Vi sono parecchi
feriti.

Londra, 6. - Camara dá cobiéni Bilke rispondendo a

Churchill, dice che le sei þotenée continuano seinpre a trattare
circa alle pratiche ulteriori che devono fare rignardo álPeteen-
zione delle decisioni prese a Berlino. La nuova nota causegnata in
questa settimana alla Forta riguardo alMontenegro presenta l'al-
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ternativa didue soluziolii. Havvi però ogni motivo da sperare che
lo scioglimente di questa quistione sarà presto ottenuto, poiché à

improbabile che il governo ottamano respinga le due alternative.
Il risultato di queste pratiche sarà conosciato al Parlamento

prima che la sessione sia chiusa.
Forster dichiara pilva di gualsiasi fLndamento la notizia che il

goierno teme una rivolta in Irlanda, ed ce che le truppa vi fu-
rono alimentate in causa di alcuni oltraggi commessi sopra paree-
chie persone nella colitea di Mayo ed in alcuni distretti de'la con-
tea di Connaught.
Il marchese di Hartington, rispondendo ad una interregazione

di Bartlett, dice che 11 governo non La ricevuto veruna informa-

ione riguardo alla pretesa agitazione dei maomettaminelle Indle,
benchè questi seguano con una viva attenzione gli avvenimenti
dell!Oriente e dell'Europa.
Bartlett biasima la politica inglese verso la Turchia, chiaman-

dola una politica di coazione.
Hartington credecho questa politica sia conforme agli interessi

della Turchia e deH'Europa.
Bruxelles, 6. - Camera dei rappresentanti. - Woerte, cle-

ricale, annunzia che interpellerà martedì il governo sulla natura
dei rapporti diplomatici colla Santa Sede.
Janson, liberale, domanda che questa interpellanza sia rinviata

alla prossima sessione.
La Camera-approva la mozione di Jonson.
New-York, 6. -- Le notizie del Messico, in data del 80 lu-

glio, assicurano che Pagitazione per la prossima elezione del pre-
sidento continua.
Parecchi giornalimessicani dichiarano apertamente di preferire

la guerra civile anziehè riconoscere il generale Gonzales a presi-
dente della Repubblica.
Torino, 7. - I Sovrani sono partiti alle 7 50. S. M. il Re per

Monza, S. M. la Regina e S. A. il Principe di Napoli per Sarre
(Aosta).
Furono accompagnati alla stazione dalla Principessa Clotilde,

dal Principe Amedeo, dal Principe di Carignano, e ossequiati
dalle autorità e da mol i cittadini.

NOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. - La prima divisione della squadra perma-
mente, composta, delle corazzate Principe Amedeo, Maria Pia e

Formidabile e della cannoniera Cariddi, approdava a Gaeta il

8 corrente e ripartiva l'indomani per Spezia toccando alcuni porti
del Tirreno. Il 5 detta divisione approdava a Livorno.
Il 5 corrente partiva da Copenaghen il Regio incrociatore Cri-

stoforo Colombo, dirigendo per le isole del Capo Verde.

Hovimenti militari, - L'Italia Militare del 7 annunzia

che avvennero le seguenti variazioni alla tabella della stanza dei

corpi:
Il 1° battaglione

_

dell'11° reggimento fanteria si è trasferito a

Trevielio.
Ú 1° id. del 126 id. id. a Brescia.

Il 3° id. del 12° id, id. a Como.

Il 1•id, del 626 id. il. a Salerno.

Il 2° id. del 696 id, id. a Piacenza.

11 1° id. del 70s id. id. a Pavia.

Il 1° id. del 6° reggimento bersaglieri id. a Napoli.
Il 1° e 2 squadrone del reggimento cavaliefia Vittorio Ema-

nuele (10) id, a Brescia.

I
80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA LETTERARIA

Gli eroi della sofûtta di Acaemo Coanxzo (Roma, li-
breria Alessandro Manzoni, 1880).
Ricordo di essermi incontrato la prima volta con Aurelio

Costanzo una sera d'autunno del 1876. Mi trovavo, per con-

suetudine, sul palcoscenico del Valle, dove Pietriboni trion-
fava riproducendo i capolavori di Goldoni. Pietriboni cercava
in quei giorni delle novità per rinsanguare il suo repertorio
che a taluni sembrava un po' troppo antiquato. Non so

come, qualcuno aveva accennato ad un dramma di Aurelio

Costanzo, pubblicato poco tempo avanti dal Capaccini. Il
nome già chiaro dell'autore bastava a garantire che non si

trattava di una delle solite bricconate. Per farla corta, Pie-

triboni si accinse a tentar la prova di quel drammn che avea

per titolo I ribelli.
" Non sono convinto niente affatto del

successo -- egli mi diceva - ma il dato del lavoro non è

cattivo; mi pare che ci sia qualche cosa in tutta quella far-
ragine di scene soucite. ,,

Di 11 a poco un giovinotto sui tren-
t'anni si avvicinò a noi. " Questi è l'autore, ,, mi disse Pietri-

boni, e così fu fatta la nostra conoscenzal Costanzo rimase

con me tutta la sera. Sapeva che io mi occupavo di critica

letteraria e mi parlò del suo lavoro. Debbo dire che me ne

parlò con un entusiasmo tutto meridionale. Era innamorato

del suo tema.
" La mia idea - perchè Aurelio Costanzo parla volen-

tieri delle sue idee - è stata quella di riprodurre tûtti co-
loro che sono rimasti sconfitti nella dura lotta per l'esi-

stenza. Ho voluto ritrarre le sofferenze di tanti poveri dia-
voli che hanno tutto sognato e che non hanno saputo nulla

conseguire. Ingegni esauriti dalPinedia caratteri frollati

dalPignavia. Tutta gente alla quale ha riso per un istante

l'avvenire ; ma che ha avuto il torto gravissimo di non aver
saputo misurare le sue forze. Pigmei a cui nelPaberrazione

di un'ora balenò per la testa fidea di esser giganti, persuasi
in buona fede che quattro paradossi raccattati sulle panche
dell'osteria e del biliardo hastassero a riassumere tutto lo

scibile umano. Questi sono i personaggi che io ho scelti pel
mio dramma; genii di cartapesta che per la fatalità delloro

temperamento si son trovati maciullati nell'attrito quotil
diano della vita. Io ho voluto mettere a nudo le piaghe di

una società che si disorganizza; i contrasti che offre l'avve-

nimento della democrazia. E l'idea mi par buona, perchè è

un'idea moderna. Dove c'è agitazione c'è dramma. Chi è an-
dato mai a preoccuparsi in teatro di cotesti disgraziati che
vedono la loro alba in un vaniloquio da caffè, e il loro tra-

monto nella corsla d'un ospedale ? La lotta per l'esistenza :

ecco la formola da adottarsi dagli autori drammatici!... ,,

E preso l'aire seguitò per un'ora, con quella
esuberante

facondia che è propria dei figli del Mezzogiorno, regalan-
domi tutto un trattato d'estetica, dissertando su Darwin e

Spencer. E siccome gli avevo detto che il concetto del

dramma, in tesi generale, mi piaceva, e che anzi io pure era
dell'avviso del Taine, vale a dire che il teatro moûerno abbia

a darci la commedia della democrazia, così egli, affidandosi
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a un giudizio astratto, già complaceva a pregustare colla
fantasia le soddisfazioni d'unsuccesso. E colla mente fervida
correva in traccia di argomenti nuovi, e fin d'allora pensava
a un secondo dramma, IReitili, che avrebbero dovuto essere
un seguifo ed un'esplicazione dei Bibelli. Solite illusioni, na-
turali in tutti gli autori drammatici, naturalissime in lui
che tentava il teatro per la prima volta e che avea la convin-
zione di aver riprodotto della gente realmente veduta. E chi
non la vide infatti a Roma, in quei primi anni dopo il 1870,
quando sul canto di piazza Colonna esisteva ancora il caffè
Cavour, dove dalle prime ore della sera all'alba del giorno
dopo si davan convegno quanti eran piovuti alla capitale in
cerca di fortuna Aa tutte le contrade di Italia, come tanti
corvi al carnaio ? Là, in quel gran semenzaio del caffè Ca-
vour, Aurelia Costanzo era andato a far raccolta di tipi. E
per dire il vero la pepiniera era ben fornita, ed un artista

avea carapo di scegliere. Certo di tutto avean voglia, fuor-
chè di lavorare ; ed aveano abbandonato la modesta casetta
al natio paese, senz'altriscorta che un immenso corredo di

ogni sorta di ambizioni. Chi sognava ogni giorno nuove So-
cietà anonime e chi si i·ifrullava per la mente romanzi e
poemi. A sera, fra i fumi del punch, si svolgevano i più
strani programmi, si riformava da cima a fondo l'Europa.
Una strana miscela di arfasatti e di illusi, un avvicendarsi
continuo di sogni e di digiuni. E quello era appunto il pan-
demonio che Aurelio Costanzo s'era immaginato di poter
mettere sulla scena. Diagraziatamente, l'applaudito cantore
di Un'anima s'era dimenticato ehe non basta esser poeta a

scrivere un dramma ; e che non a tutti coloro che scorgono
le vicende della vita è dato riprodurle con efficacia. Nè il
talento di osservazione, nè la fantasia vivace, nè il sentimento
squisito dei contrasti che offre la societa sono sufficienti a
formare un autore drammatico; e pur troppo Aurelio Co-

stanzo, di cui nessuno oserebbe mettere in dubbio fingegno
eletto ela vasta cultura, dovea fornire ancora una prova di

più a neata âÁ. 'e Ïmento della scena fu terribile

per i poveri Ribelli. Il dramina non cadde, precipitò.
Fortunatamente esso non trascinò nel precipizio l'autore

che rimase in piedi baldo come prima: e se la critica fu im-
passibile nel giudicare iL lavoro, pure ne lodò il concetto e

riconobbe unanime l'ingegno del poeta. Ma da quell'insuc-
cesso Aurelio Costanzo dimise l'idea di scriver ancora pel
teatro, malgrado avesse per la mente i Rettili dei quali non
parlò piil con alcuuo, e persuaso oramai che la letteratura
drammatica non faceva per lui, tornò al primo amore dei
versi che gli avean procurato giovanissimo gli elogi di Man-
zoni e l'ammirazione d'Italia.

Tuttavia non per questo egli intese di rinunziare all'argo-
mento suo prediletta, e pensò che da quell'aborto di dramma
se ne sarebbe potuto trar fuori un carme gradito. Ed oggi
infatti, a quattro anni di distanza, dopo aver rubacchiato il
tempo alle sue lezioni di letteratura e allavoro indefesso per
un'opera filosofica di lunga lena che sta attualmente.com-

piendo sopra Una nuova teorica del sapere (guardate un po'
in quali gineprai vanno a incaponirsi i poeti!), egli dà alla
luce Gli eroi della soffsita, che altro non sono in fin dei conti
se non i Ribelli presentati sotto la forma lirica. La veste è
mutata, ma l'argomento ò rimasto lo stesso, Del rimanente,

in questa nuova forma il soggett ha guadagnato infinita-
mente, nè il carme poteva aspettarsi dal pubblico e dalla
critica una accoglienza migliore. Il poeta s'è dunque rifatto
ad usura dello scacco toccato al drammaturgo; e Gli oi

della sofßtta venuti in pochi giorni alla moda, corrono già
con plauso per le mani di quanti hänno a cuore il nostro mo-
vimento letterario.
Sparita oramai la rappresentazione drammatica, il carme

trae la sua ragion d'essere da un potente riflesso lirico. Dai
Ribelli agli Eroi della sofßtta c'è un trapasso dall'obbiettivo
al subiettivo. Ed il poeta ci si è trovato a suo agio, perocchè
l'ispirazione lirica muove principalmente dal dolore: essa

sgorga come linfa sonante dalle latebre dell'anima straziata,
dovunque l'umanità fa sentire la nota del suo pianto eterno.

Lasciamo un po'la parola al poeta. Egli comincia col doman-
darsi chi sono mai questi eroi che egli canta:

Chi sono? Quanti assetano
Di vasto impero e di superba altezza,
Quanti piegar d¡sdegnano
La groppa al basto, il collo a la cavezy.

Quanti, vaniti i rosei
Sogni e le ebbrezze, giovanil tesoro, ·

Or dismagati anelano
La giustizia del pane e del lävofo:

Estrosi un giorno, e rigidi,
Or la più parte pencola etruina
Nel brago, e a mezzo il trivio
Come uno straccio Panima trascina.

Quanti, bruciata Eultima
Cartuccia, fuori di speranza, rotta
L'han co' bugiardi apostoli
Cui vangelo e bandiera è la pagnotta.

Quanti, illusi ed ingenui,
Il mar de la città dall'imo fondo
Lividi lancia e garruli
Come tante ranocchie in faccia al mondo.

Quanti ne la gran macchina
De lo Stato non sono asse o puntello,
Non cavicchio o carrucola,
Non fune o cappio, incudine o martello.

Quanti punzecchia e lacera
La vita di ogni giorno, questa prosa
Irta di ganoi e stimoli,
Monotona, pettegola, cenciosa.

Quanti sacabiella e strazia
Il chiodo di un pensier fisso ed ardito,
0, lima aurea dell'anima,
La gran malinconia dell'infinito.

Vale davvero la pena di rilevare così di passaggio la salda
e snella struttura della strofa; la proporzione organica ohe
sta fra le facoltà della fantasia ed i mezzi di rendere effica-
cemente il pensiero; la facilità di cogliere a volo e imprimere
vive nel verso le immagini, la ricchezza immensa delle pa-
role, la varietà delle forme del periodo, l'onda fluttuante del
verso, l'armonia ritmica, la facilità della rima .che sgorga
talmente naturale e spontanea da dover dire che sotto que-
sto rapporto il Costanzo non ha che un emulo, il Prati. No,
no, questa volta non abbiamo dinanzi uno dei soliti poetastri
che si trovano impelagati, povera gente, a dar forma ai loro
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magri concetti con un corredo di poche continaia di parole.
La lingua del Costanzo è ricca e fluida come la sua vena;
tanto ricca e tanto fluida che qua e là pecca perfino di esu-
beranza. Per lui il vocabolario non ha segreti. ---- " Sono tre
anni, mi diceva uno di questi giorni, che io studio per mot-
termi nella testa tutti i termini che mi possono far bisogno. ,,
E non v'è da maravigliarsene. Il vocabolario non è soltanto
un fondaco di parole, ma ò anche un fondaco di idee E Gau-
thier che lo sapeva, studiava sul vocabolario due oro al giorno
ed ha tratto di lã quella ricchezza di stile, per cui la lingua
francese, sebbene si povera, apparisce sotto la sua penna do-
viziosa quanto altra mai.
Il carme del Costanzo è diviso in quattro canti che rispon-

dono a quattro domande: Chi sono questi eroi della soffitta?
d'ondovengono?comosoffrono? come muoiono? Questaè
la trama del poema. Però, secondo il mio modo di vedere,
una tale divisione di parti, dal punto di vista estetico, non è
la migliore che potesse farsi. Quattro exati; sopra un solo
metro, e per la ragi newteens dell'ârgorieffo ohé si esaurisce
presto, finiscono per indurre weinarme uä po' di monotonia.
Io penso che il Codarad airebbe fattd iniglio adoperando il
polimetro, perocchè in un polimetro il difettp della monoto-
nia, non foss'altro nella parte fenica si sa he evÏtato.
Eppoi un'altra mënda, o per nieglio dire un altro motivo

di monotonia io trovo in quego carme. Manca la donna. Apl
pariscono è vero qua e là due o tre figuriae femminili: la
madre che agucchia nellacasetta disertata dal figlio; l'a-
mante abbandonata che vide scomparire dal s«o orizzonte la
sperata felicità della famiglia la flersia clie piodiga fiori
e sorrisi venderecci fra la folla;16a coteste figurinä si mo-
strano appena nel fondo, e nessuna occupa il primo piano
del quadro. Sono messe là a far da decorazione e nulla più.
" È vero, potrA oëservarmi il Costanzo, che in certe esistenze
la donna non ha la sua parte: i miei eroi han troppo tempo
da perdere per correr dietro alle femmine ; l'amore ò soltanto
pei forti ed io canto i deboli. ,,

E sia pure. Ma se voi, lo ri-
spondo, non avete scòrto la donna nell'esistenza dei vostri
eroi, potevate cercarla fuori Fon sono soltanto gli uomini
in lotta per la vita. Anco le donne coinhattono. Le legge è
una per tutta l'umanitA. Nè, cercandole, vi sarebbero man-

cate le figurine gentili. Mitrger hx ereato Mú«efte.
Ma questi difetti non menomano lá édstanza del carme,

come non ne attenuano il portato sociale. Il concetto è
buono, perchè è moderno e perchè è uinanitario. E se la fe-
rula del poeta batte senza pietà sglle spalle dei fiacchi e de-
gli ignavi, l'anima sua piange sulla miseria umana, e sulla
triste sorte di quanti il destino prostra colla ferrea mano.

Perocchè si sputa una sentenza assai comoda quando si dice
che il mondo è assai grande per tutti e che ognuno può pren-
dervi quel posta a cui le sn« förke gli danno diritto. Non an-
cora la dea Fortuna ha spezzato la sua ruota; nè quello che
Spencer chiama il determinismo della vita gravita equa-
mente su tutti. Sentenza più umana e più vera porge colui
il quale dice che dovunque è vita, ivi è dolore. E siccome nel
mondo le vicende variano continuamente, non bisogna dimen-
ticare cheti figli dei vittoriosi d'oggi, potrebbero essere i
vinti del domani.

G. L. PIccAnn.

BOLLETTIN(LMETEORICO
IJELL (JFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 agosto, ore 7 ant.

Stato OSSERVIZIONI ÐITERSEStaziëÂ1 naemetro
del cielo nelle24 ore precedenti

Milano 20,0 tutto coperto Massima 2948 Minima 15s1.

. Venezia - -

I'orino 16,8 tutto coperto Massima 216,9. Minima 146,9.

Modena 22,3 114 coperto Massima 28%4. Minima 13 ,9.

Genova 21,8 tutto coperto y "g aal g ra elfa roo
P aro 20,8 sereno Massima 256,9. Minima 174,6.

Por¾ 21,1 112 coperto Massima 256,4. Mistma 196,4.
Mannmo

Firenze 19,0 li2 copetto Massima 2940. Minima 17to. :

Urbino 23,4 sereno Massima 25%r>. Minima 176,9.

L vorno 20,6 112 coperto Massima 293,0: Minima 1548.

15,2 114 coperto Massima 27ss. Minima 10S3.

Camerino 19,1 1(4 eoperto Massimo 1999. Minima 16=,0.

Aquila 15,0
,

sereno Massima'2546. Minima 14·,62.

Messima 286 5 Manfina 14°&
Barometro cafescente' e vento '

Rd 18 9 sereno normale.cieloserenoegagnal-
the cumulo tèmpokaWoo sul
mezzodi di ieri,

Foggia 24,5 sereno Massima 2933. Minima 196,2,

Napoli 21,1 seleno Massima 2634. Minima 186,7.
(Daydimente)

Potenza 19,0 sereno Massima 246,2. Minima 11•,4.

fiecce 23,6 sereno Massima 266,2. Minima 17%0.

Cosenza 22,6 sereno Massima 29o,0. Minima 15•,3.

Cagliari 25,0 hutto coperto

Catannro 22,6 caliginoso Massima 276,8. Minima 196,0.

Messina 26,2 1 4 coperto

Palenno 21,5 3 4 coperto Massima 279,5. M nima 18%s.
(Valverde)

Mass ma 27•5 Minima 1845.
Caltanissett 22,6 tutto coperto Pochi cirri get pomeriggio.
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TELEGRAMilA METÈÒÈIÒÒ 058irvaÏ0Ñ0ÀÃÏ 0Ïlégio Ë010&R0 -- 6 agosto 1880.
DELL'tiFFICÌO 0ENTËAÈÈ DI METEOROLOGIA liâmigi ÍSELL BŸAZÏÒNE N= ÈÛm g

Roma, 6 agosto 1880, ore 7 ant.
.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.Si colmava la depressione che ancor ieri esisteva sull'Austria
otientale, nientre il centro di depressione, segnalato ieri sul nord
della Scozia, si èmaggiormente accentuato (744). La sua influeriza
si fa sentire sulla maggiore parte dell'Europa e il barometro è già
sotto normale in Francia (755). Un debole anticiclone sta sulla
media e bassa Italia, dove le pressioni oscillano fra 761 e 763 min.
(Palermo 762, Lecee 761, Brindisi 7ß2, Napoli 762, Roma 7ð3,
Camerino 762). Nell'alta Italia e Sardegna le pressioni sono in-

Barometro ridotto 762,8
a 0 e al mare

Termomet.esterno 18,9
(centigrado)

Umidifàrelativa.... 64

Umidità assoluta... 10,46
Anemcscopioevel. N.2
orar.mediainkil.

762,7 761,0 768,7

28;4 28,3 23,4

44 37 72

12,58 10,65 15,48
WSW. 15 SW. 20 8. 11

torno a 7ð0 mm. I venti sono deboli e quasi calma in tutta Ita-
lia, e in corrispondenza il mare a ovunque tranquillo, meno a

Po di Priinaro, Genoirà, Portofei'raio, Portotorres, S. Teodoro. e
Bari dove è un poco mosso. Cielo coperto nell'alta Italia, Sarde-

gaa ep arte di Sicilia con poca pioggia ; il resto tendente al nuvo-
loso. Ë probabile un peggioramento nel tempo in causa del forte
centro di depressione, che è al nord della Scozia.

Stato del ciclo........ 0. vapori 4 strati 10. velato 10. brutto
e veli veit goocle
all'orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 29,0 C. = 23,2 R. | Minimo -14,9 0.-11,9 R.
Pioggia in 24 ore poche goecie nel pomeriggio ed a sera. Magneti

fartemente perturb.ati la sera. Mass. term. al piano della città 20e,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)I COMMERCIO DI ROMA
del di 7 agosto 1880.

YkiORI

Rendita Italiana 5 0|0 .
.

. . . . . . . . .

Detta detta 3 Of0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Erbiss. 1860j64 .

Pratito Rõmano, Blount
. . . . . . . . . .

Detto Rothschild . .
. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligaziorii dette 6 0/0 . a . . . ; . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. .
BancaRomana .................
BaneaGenerale................
Banea Nazionale Toscana

.

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .

BancaTiliefina.. ..... .......
Cart. Cred.Tond. Banco Santo Spirito .

Andiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

i Societh Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionall6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. .

. . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . .

. . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere diferro. .

Gas di Civitavecchia
. . .

Pio Ostiense
. . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

GODIMENTO Ÿ8Ì0f6 Î&Ï070 CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Dir, nominale rende
femiule

LETTERA DANARO LETTERA DANARO 14BTTERA DANAR

16 gennaio 1881 - - 90 70 90 60 - - - -

16 ottobre 1880 - - - -
- - - -

16 aprile 1880 - - 98 20 98 15 - - - - -

,, --------98,
lo giugno 1880 - - -

- - - - - 101 ,
1e aprile 1880 -

-
-

-
.- -

1 luglio 1880 000 ,, 500 ,,
-

-

500 850 ,,
-

-
-.

935
,

,, 500 , -
-

1 luglio 1880 1000 ,, 750 ,
- -

- - _

1
- 2380 ,

,,
1000

,,
1000 ,,

- -
- - - - 1295 ,

,, 500 ,, 250 ,, - -
- - - - 650 ,

- 1000
,,

700 ,, - -
- - - - -

1• luglio 1880 500 ,,
400 9, - -

- - - - 935
,

1° gennaio 1880 500 ,,
250

e
- -

- - - - 611 ,

,, 250 ,, 125 ,
- -

-

16 aprile 1880 õ00 ,, 500 ,, (86 75 486 50 -

1° gennaio 1880 500 oro 100 oro -
- -

lo luglio 1880 500
,,

500 ,, - - - - - - 1055 ,
1 gennaio 1880 500

,,
500

,,
822

,, 821 ,
- -

- - -

- 250
, 250 ,,

- - - - - - -

- 500 ,, 500 ,,
- - - -

-
-
-

- 500 ,, 500
,,
-

- - -

16 luglio 1880 500 ,, 500
,,
-

- - -
- - 452 ,

,, 500 ,, 500
,,
-

-

- 500 ,, 500
,,
-

- -

- 500
,,

500
,,
- - -

-
-

16 aprile 1880 500
,, 500 ,,

-
- - - - - 292

,

,, .
500

,, 500 ,,
-

- - -

- 537 50 587 50 -
- -

- 500 ,, 500 ,, - - - .-

- 430 ,, 430
,,
- -

-
-

1° luglio 1880 500 oro 150 oro - - 511
,,

509
,,
- - -

1 aprile 1880 E00 , 500
,,
- - - - 520 y

1• ottobre 1880 600
,, 500 , 520 ,, 515 - - - - -

C A MB I GIORNI LETTEEA DANARO ÑORMAIO
SSERV A E ION I

Premst fatti s
Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 871¡s 109 622|s -
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 ~ · Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 488 50 cont.
Lione.................. 90 - -

Londra . , s. . . . . . . . . . . . . . 90 27 Si 27 79 - Società italiana per condotte d'acqua 510 fine.
Augusta . ............. 90 -

- -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . , . . . .
- 22 14 22 12 -

Per n ßindaco: A.MARCËIONNI.Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- -

-
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BIRRRIONI RECOMMISSARIATO MILITARE DEI.LA DIÝISIOR DI SAURRNON
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 1ß ag sto 1880, a)1e ore 11 antim Itemän medio d Roina), si procederkin Salerno, nella Direzione suddetta, lodale 8. Fran-
cesco, avanti il direttore, allo appalto per lagrovvista periodica dl gyno edcorrente pel servizio del Panificio militare di Salerno, come dalla segpente

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti.

OlMOSTRAZIONE Grano da provvedersi Num. Qàautith PESO NETTO Ente omme
dei magazzini di effettiva del grano

per TEMPO UTILE

pel quali
.

Quantità del cadun lotto per ogni ettolitro al cauzione

devono servire Qualità _totale lotti consegn
di cadun PER LE 00ÉSEGNE

le provviste dei qmntal QuinWi Chakgrannai 10tto

IA consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi entro dieci giorni a partire da

Nostral quello successive alla data i« cui si rice-
Salerno

. . . 2400 24 100 7 vatte dal deliberatario ravviso d'approva-crivellato 170 zione del contratto; e le altre due rate si
dovranno egualmente consegnare in dieci
giorni, coll'intervallo perð di giorni diect
dono l'ultimo dél tempo utile tra una con-
segna e l'altra.

Il grano dovrà essa e nostra'e e del raccoltà del 1889, del peso non minore
di chilogrammi 75 per ogni ettelitro, di qualità corrispondente el campione
esistente presso questa Direzione.
Dovrà inoltre essere diligentemente crivellato ed i tal giido di PuËtŠëi

da potersi passare alla macinazione senza bisogno di altra operazione, come
implicitamente è stabilito dalla lettera à del § 6 dei capitoli speciali.
I predetti capitoli e quelli generali d'appalto, phe faranno poi parte inte-

grale del contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre

del Ragno.
Il deliberamento e rà lotto y I tto a fáVore di colui chè nel suo par-

tito scritto su carta da bollo da una lira fliniàto è inggellato propotrà un

prezzo maggiormente inferiore o pari almen a quello segnato nella scheda

segreta del Ministero.
R prezzo offerto dovrà essera chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

gaa di nullità del partiti, da pronunziarsi seduta stante dall autorità pre-

giegg te l'asta.
tall ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente-

simo stil prezzo d'aggiudicazione, nello interesse del servizio, a6adono 11 giorno
21 agosto 1880, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più letti a loro piact-

mente,eperessere ammessia far partito dovranno anzitutto presentare lari-

cevata del deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Salerno
o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissáriato
m(litare, le quali, come è detto più sottoi sono autorizzate ad accettare par-
fiti; quale deposito verrà pel deliberatari convertitopoiindefinitivo,anormadi
legge, nelle Casse dello Stato incariente di ricevere ed imministrare i depositi;
Be i depositi vengono fatti con eartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata antei
pedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impress di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno, dei
quali partiti peró sarA tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione
pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione delPapertura del mede-
simo e siano corredati della ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
Le offerte per telegramma non sono accettate.
Le spese tätte di pilbblicazione, di affissione, di insirzione nella Gazzetta

Ufßeiale del ltegno e nel giornale della Prefetturr degli avvisi d'aste, di cartä
hollata, di copia, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti; non-
chè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a earico dei
deliberatari.
Salerno, 5 agosto1880. Per detta Bli•ekiäne '

4006 Il Bottotenente Commissario: Gr1USEPPE dALBUSERA WINKLER.

80g10FREFETTURAÐEL 01RCORBAltlífkl ARIAN0 Ill PBGLIA
AV,v‡sod'Astä.

I teráfat delParticolo 08 4 ) ggolamento sullas Cositabilità generate delle

Sgte, ni notifica che nel 2• incanto tenutosi
11 gläräg 2 cörfenté inese prãâie

gü€Bta Sottoprefettura, l'appalto per la
coatruzione del a strada comunale ob-

gligatorialequara, fra Fabitato di O sara Danno Irpina e la Nazionale dull

giglie, fu aggiudiesto a favore di Leone Giuseppe fa Diego, pel azzo di lire

50,918 16, col ribasso del sei per cento, in modo che la costragione dellapipe-
tuta strada venne provvisoriamente ággiudicata per liré 47,863 07.

S¡ digida portanto il pubblico che il termine utile per presentare ríferte de

na lteríore ribasso noa minore del ventesimo del prezz di aggiudicaziom

sea g a mezzodi del giorno 23 agosto corrente mese.
offerte dovranno essere presentate a questa Sottoprefettura neeomps-

g da un certifi3ato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incante

dall'autorità del luogo di domicilio dei cen orrenti, da un attestato di un in-

g.gnere regente negli offisi tecnici dello
Stato o della provinclaiconfermato

dal prefetto o sottoprefette, il quale sia stato rilasciato da non più di sei

mesi, ed assicuri cha l'aspirante, o la persona
che sarà incaricata di dirigere

gotto la sua responsabilità ed in saa vece i lavori, h la condizioniecapacità

necessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi, e dalla

soÑma úl.lire 2703 in valuta legale come cauzione provvisoria a gaarentigia
dell'asta.
gl'atto dePa stipulAzione del egatpatto di appago, il delihargt rio dovrà

prontare una cauzions dedhitiva dilira 5500, la quale aan sarà accettata che

in441itslegale, og in cedole del Debité Pubhileo dello Stato,al 41ere

eo anc tterà anche una valida ipo ca a fadi df -valore doppio della detta

cangiene.
I)¾vori dovranno essere complatl nel termine di anni due, glasta l'arti-

eqlg 31 del capitolato d'appalto, a decorrere dal gionto dellg consegna i

lavori.
I(progetto per la costruzione di detta strada,

nonehè le coggigoni da pp-
servaraisonovisibiÏi nella segreteria di questra SAtaprefetturaga tuttliegiorni
durÀ te l'orario d'uñielo.
lae spese d'asts A leiltre relativa al contratto sono a carico dell'aceal-

latario.
Ariano, li 8 agosto 1880.

gi Segretario: G. LOMBARDI.

(16 pubblicazione).
8001ETÀ FERRO 100T0 OMBIAGGIO iggdazione)

XYviso di secongsféo ior oÂe
E isendo ätientä lenèrta l'asseniblei d'oggi sier m ikfué úlnerhégale

negli infervenuti;i signorf azionisti sono eativocati tiõ¾añínië glöiño1W
ealtante, e non già gel 20 corrente conirvenn ifat nieõ½osiP blinazhne
10\luglio p. p., alle ore 2 pomeridianed in una delle agre àëlimd dele Cunera
ilCómmercio, in assembles straordinaria, nella qüàle sarapio vande le dil&
bergioni pr se i:torno all'orili te delegiornojortato ñalla suddetta pubblic
siäne, qualùnque sia 11 numero degli iu'ervefinti.
Deliosito della azioni fino alle ore 8 púnerfŠŸanÏ gi ni 19 e rrento

nesso la Ditta P. Bosteio e C., via S. Eufemis, äld
Milane, 5 agosto 1880.

4013 LA COMMISSIONE LIQUIDATRICE.

SUNTO DI DOMANDA
si termini della legge 15 nov•mbre1865.
L'avvocato Leopoldo Tonytti, nella

sua qualità di tutore del minore En-
htâchia Arine', di Firenze, previa la
debita autorikzazione del Consiglio di
famiglia addetto alla cura del minore
at4sso, umiliò al Regio Trono una do-
manda diretta ad essere autorizzato
ip stesso minore ad assumere il nome
e çognome di Gustav> Dei, iavece di
quello che gli venne imposto nell'atto
di inascita.
« E tala domandavenne inoltrata añin e

Ji.soddisfare alle ultima disposizuni
gel fu Gio, Battista gyondam Fran-
eëseo Liäi, colle quali ingiunse al sua
erede Eustachio Arihei come obb igo
márale di assumere it name e cognome
di'Gastavo Idel, avendolo in tal modo
ähiainato e itaalfacato duraatè il tempo
ch testatore ed erete convissero in-

vitano pertanto coloro che aves-
setà ingresse a che tal cambiamento
non venisse autorizzato a presentare
le loro ópposizioni nei modi e termirti
stabiliti dalfarticolo 122 del R. decreto
45 vembre 1865.

AVV. G1emo TONETTI.

ESTILATTO DI BANDO
per vendita giudiziale

a 2° ribasso.

(2 pubblicaäione)
Nella udienza del 15 settembre pros-.

simo, avanti al Tiibunále civile di
Roma, primo periodo feriale, avrà luogo
la vendita giudiziale del diretto domi-
nÏo della vigna posta nel suburbio di
Roma, fuori porta Angelica, in voca-

bolo II Boschetto o Vtgaa Ostini, se--
gusta in mappa coi numeri 666, 567,
568, 250, 25L e 251 sub. 1, confinante
can la via del Crocefisso, le Marrano
e il vicolo della Torretta, salvi ecc.
pel quale diretto dominio fatillsta si-
gnor Ettore Ovidi corriepende Tsunuo
perpetuo canone di lire quiadicimila.
La sub »sta si farà ad istanza dei si-
giori Carlo, Gualtiero ed Ernesto Pia-
centini Rinaldi, a carico del Signor
Giuseppe Sacerdoti, a secondo ribasso,
al primo prezzo di incanto di lire
47,239 20, e alle condizioni da vedersi
nel bando originale in cancelleria. I
creditori iseristi sono invitati a depo-
eitare, a forma di legge, nel termine
di giorni trenta le loro domande di
collocazione.
3961 AVV;GIAcmTo SARAGONI Pf00.
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OMUNE 01 MIÑEÔ
PRIMO AVVISO D'AßTA per la concessione al enßtensi per-
petua refimibile dell'ex-feudo Narz«, sito nel territori¥di Spaco
caforno (Siracusa), proprio del comune di Atineo, col n. 848 del
colasto di Sciëli.
Il segretario comunale, per incarico ricevnte, dednee a pubblica notizia che

alle ore 10 antimeridiane del g1erno 22 agasto p. v. e seguenti, in una delle
sale della casa comunale di liesolini, sotto la presidenza del sindaco di Mineo,
assistito dal proprio segretario, si procederàalfineanto pubblico, per estinzione
di candela vergine, a favore de migliore offerente in aumento alla oifra co-
stituente'la base déli'ista dei singoli lotti, o sezione di lotti, in cui sozo stat
divisi i terrent costituenti l'èx-fendo in parola, come nell'elenco di ripartizion'
redatto dalfingegnere Grifo s>gnor Salvadore, ed approvato dalla Deputaz ont
provinciale con dellberazione 3 giugno 1883.
Glineanti saranno aperti separatamente per cadaan lotto, o sezione di lotte.
Gli ciferenti dovranno depositare un decimo del canone assegnato a cadaan

lottò, o sezione di lotto, e presso il segretario l'ammontare della spesa per
attituziord e registio.
Le offerte devono essere incondizionate, ed in aumento non inferiore ad

ama lira.

L'Aggiudicazinne avrå luogo se si presenteranno due concorrenti.
Se Pastà sarà deûnitivamente celebrata, l'entitenta entrerå in possesso col

primo settembre. Imposta fondiaria ed accessori earanno a carico deL'enfi-
tenta.
Il canone sarA pagato: 1• anno, una terza parte; 9• anno, due terse parti;

8• anno, nell'intiero ed in perpetuità sino alla relnizione.
Pel fatto dell'aggiudicazione gli aggiudicatari restano Viscolati all'osservanz

del capitoli generali e dei quaderni d'onere speciali per cadun lotto, o sezione
di lotto, nonchè alla perizia, elenco peritale e pianta topografica redatta dai-
l'ingegnete signor Griffor Selvadore.
I fatali scadranno col giorno 15 settembre p. v., e nei dieel giorni euecessivi

a tale epoca l'aggludicatario dovrà etipulare il relativo contratto.
In caso d'inadempimento, oltre la perdita del deposito, sarà paesibile verst

l'Amministrazione dei danni ed interessf.
1° lotto, estensione ettare 27, are 17, centiare 60, canone lire 728, canzione

lire 72 80, spese e registro lire 3ß9 44 - 2·1otto, ettare 6, are18, centiare 08.
canone lire 117, ¼auzionegire 17 10, spese e registro lire 104 96 - S•lotto, et-
tare 9, are 02, centiare 53, canone lire 259, spese e registro lire 144 32 --
4 lotto, ettare 9, are 23, centiare 40, canone lire 216, spese e registro lire 123 6F
- Bo lotto, ettare 8, are 69, centiare 41, canone lire 200, spese e registro lir•
116 - 60 lotte, ettare 0, are 12, centiare 26ecanone lire 209, spese e registra
lire 120 32 - lot attare 8, are 16, centiare 49, canone lire 187, spese e

registio Tir 10k 16 - 8• lotte, ettare 7, are 73, centiare 84, canone lire 177,
spese e registro lire 104 96 - 9• lotto, ettare 8, are 25, centiare 27, oanon•
lire 188, uzione liie 18 60, 6pese e registro lire 110 24 - 10 lotto, ettare 8
are 11, centÏare 71, canone lire 185, causione lire 18 80, spese e registro lire
108 80 - 11 lotto, ettare 7, are 63, centiare 11, canone lire 174, cauzione lire
17 40, speáe er gistro lire 105 92 - 12 lotto, ettare 9, are 04, centiare 18, ca-
none lite 2Ò7 cauziën lire 20 TO, spese e registro lire 119 36 - 13°.lotto, et-

lire Š78 auifond IIfe 37 80 spese è r€gistÑ lire 101 44 - 38 Ictto, ettare
10, are 7, centiare 18, canone lire pauzione lire 40 80, spese e registro
lire 218 44 - 899 lotto ettaref åre 21, centÏare 8, canone lire 289, esuzione
lire 28 90, spese e regletro lire 158 72 - 40 lotto, ottare 11, are 51, centlare 4,
eañóne lire 461, cauzione lire 46 10, spese e registro lire 211 28 - 41* latte
ettare 8, are 89, centlare 72, canone lire 389, cauzione lire 88 00espeaa e re-
gIstro lire 206 12 - 42elotto, ettúre 6, are 95, dentiare 34, canona lire 278,
cauzione lire 27 80 spese e registro lire 15310 i 43 lotto, ettare 7. are 45,
centiare 09, canone lire 818, tanzionadire 81 80, spese e l'agistro lire 172 61 -
45 lotto, ettare 9, are OA. centiare 21, ennone lire 364. canzione lire 36 40,
apese e registro lire 194 72 - 4ô• logo, ettarg;6, are 69, centiare 52, canone
lite 364, cauzione lire 36 40, speso e reguitro lire 194 72.

Mineo, li 31 luglio 1880.
Visto -- 11 Sindaco: S. SIIIILI.

8978 Il Segretario• Viscenzo C nis.

Simzion del di 31 del mese di Luglio 1880
DELLA SOCIETÀ DI CREDITO DENOMINATA

cl2TA Ginaus al cKEDITO RolilllAlle liu¡no
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

, CAPITALE.
Capitale sociale notuinale . . · · • · · · · · · a . .

L. 50,000,000
,l'otale delle azioni . . . . . . . . , , , . . . . . . N 100,000

Valore nominale per azione . . . . . . . . , , , I
Saldo di azioni emesse • - • • • • • • • • • • • 10 000,000
Capitale effettivamente versato• • • • • • • • • • • . 40000,000

A TT I VO.
1. Numerario effettivo nelle casse delle sedi e delle succuraall L. 5,850,286 08
2. Cambialiscont.in portaf.•e acadeliti nel trimestre dá éggi , 9,384,696 74
3. Idem idem a plà lunga scadenza • · • • • • • • • 1,737.735 15
4. Egetti da,incassare per conto terzi. . . • • • · · · 594,098 44
5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . 700,¾ ;
6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 10,647,660 ,,

- Pr. d'acq. 9.729,014 58
7. Id. prov. e comuni: val.nomin. L. 674,676 , - Pr. d'acq.

,, 450,9h 11
8. Buoni del Tesoro . . . . . . . . , , , , , , . . , 51.071 75
9. Azioni ed obbligazioni con guarentigla governativa . . ,, 1,117,994 62
10. Idem senza guarentigia • • · • • • • • • . . . , 50,254,293 20
Li Conti correnti con frutto • • • • • • • • . . 88,696,544 14
t2. Idem senza frutto . . . , , , 8,285,699 58
l3. Depositi di Titoli a cauzione . . . . , , 61,083,052 75
14. Idem liberi e volontarl . . . . . , , , , - · · 183,416,475
tó. Debitori diversi per Titoli senza speciale clas Ècazione

, 14,034,018 8
L6. Eretti in soferensa • • • • • • • • • • • • • • • ,, 1E8 582 98
t7. Valore dei mobili esistentied altre spese di 1•s billmento , 487,008 82
18. Titoli applicati al Fondo di riserva .

Ordinaria
. . ,, 6580,557 50

Straordinaria . ,, 814 4'ië ,

tare 7, are 54, etntiare 73ecanone life 216¿ causione lire 21 60, spese e regi
strò Ifre 123 68y 46 Inttoßettare 10, are 47, centiare 70, canone lire 419
eauzione lire 41 90, spese e registro lire 221 12 - 15° lotto, ettare 10, are 19
gentiare 43, canone lira (32, cauzione lire 43 20, spese e registro lire 226 36 -
16• letto, ettare 10, are 58, peptiare 66, canone lire 424, canzione lire 42 40
speee e registro lire 223 &2 - 17• lotte, ettare 10, are 79, centiare 45, canen•
lire 433, cauzione lire 43 30, spese e registro lire 227 84 - 18• lotto, ettare 10

are SI, centiare 62, canone lire 414, caualone lire 41 40, spese e registro lir-
218 72 - 19e lotto, ettare 6, ara 51, cantiare 82, canone lire 149, cauzione lire
14 90, spese e tegistro lire 91 52 - 200 lotte, ettare 7, are 18, contiare 84, co-
none lire 222, enusiirie lire 22 20, spese e registro lire 126 5ô - 21e lotte, et-
tare 10, are 19, centiare 42 canone lire309, cauzione lire 30 90, spese e registr«
lite 168 82 - 22• letto, ettare 10, are 58, centiate 66, canone lire 303, cauzion
life 80 30, apese e registro lire 165 44 --- 23• lotto, ottare 12, are 91, centiare 78,
canone lire 296, cauzione lire 29 60, spese e registro lire 162 08 - 246 lott.
ettare 6, are 74, centisre 19, canone lire 108, cauzione lire 30 60, spese e re-

gistro lire 168 88 - 250 lotto, ettare 9, are 17, centiare 2, canone lire 420, can-
zione lire 42, spese o registro lite 221 60 - 260 lotto, ettare 8, are 65, centiare
36, oanone lire 398, cauzione lire 89 40, spese e registro lire 208 92- 27 fotto
ettare 7, are 18, centiare 62, canone lire 221, canzione lire 22 10, spese e re-
gistro fire 126 08 - 28• lotto, ettare 8, are 14, centiare 86, canone lire 186
oanzione lire 18 60, spese e registro lire 109 28 - 29 lotto, ettare 8, are 29
cantiare 75, canone lire 189, cauzione lire 18 90, spese e registro lire 109 72-
80 lotto, ettare 8, are 39, centiare 72, canone fire 241, cauzione lire 24 10,
apese e registro lire 135 f>8 - 31 lotto, ettäre 8, are 78, centiare 22, canone
lite 177, cauzione lite i7 70, spese é registro lire 104 96 - 32• Iotto, ettare 4,
are 84, centi2re 41, canone lire 175, cauzione lire 17 50, spese e registro lire 104
- 88°1otto, ettare 7, are 72, centlare 95, canone lire 809, canzione lire 30 90,
spèse e registro lite 164 82 - 34° Iotto, ottire 12, are 28, centiare 17, canone
lirè 491, canzione lire 49 10, spese e registro lire 255 68 - 85° lotto, ettare 9,
are 41, centiare 79, canone lire 270, caur.ione 10 e 27, spese e registro lite 149 &
- 86° lottò ettaté 9,Wre 66, centiare 26, canone lire 386; osuzione lire 38 60
spese e registro lire 205 28 - 37· lotto, ettare 9, are 44, centlare 79, canont

Torar.a delle attiúñ L. 344 486,537 68fatoresel primo semestre 1880 su 100,000 az. soc. L. 1,200,000 ,

Spese del corr. I di 1 stabilimento 1¡82 . . . ,, 6,005 74
ec o a d'ordinaria amministrazione . 270,255 48 2,108,477 98

Sne dell'an- Imposte e Tasse
. . . . , ,, 236,005 97

ana gestione Interessipassivi del conti corr. e 896,210 79

L. 346,545,015 68

P A SS I V O.
1. Capitale effettivamente versato
2. Conti correnti a interesse.
8. Idem eensa interesse.
4. Sovvenzioni avute su fondi pubblici.
5. Accettazioni cambiarie . , , , , , , ,

6. Depositanti per depositi a causione.
7. Idem idem liberi e Volontari . . . . .

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale

L. 40,000,000 ,,

. 75,468,'42 29
. 15,047,620 83

....... 2399412
, 64,063,052 iô

. . . . . . ,, 183,416.475 ,

classincazione 6,127,042 19

9. Fondo di riserva
Ordinaria . . . . . . . . ... . . ,, 6JSOþ33 86
Straordinaria . . . . . . . . . ,, 814,769 02

10. Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al 81 dicembre 1879 . . . . . . . . . . . , 2,588,260 ,,

Torar,a delle passività L. 344,323,670 10
Rimanenzaproûtti dell'esercisio 1879 . . . . L. 25h81 54 i

Interessi attivi s/ TitoliBendite del corrente
esercizio da liquis di propiietà . . . . , 1,198,764 10
darsiin fine dell'an- Sconti e provvigioni . . 372,438 43

2,221,845 47
ana gestione

Utill durantel'esercizio,, 626561 40
8994 L. 346,545,015 88
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ESATI0RIA 00NS0BRALE DI SAN VIT0 ROMANO
Avviso.

Si fa noto che, ad istanza dell'osattore del comune di S. Vito Romano, il
giorno 27 agosto 1880, alle cre Ï0 ant, nel locale della Pretura del maada-
mento di S. Vito Romano, si procederà alla vendita dei seguenti beni immo-
bili, ed a danno dei debitori di sotto notati. Oesorrendo un 26 e 3 esperi-
Inento, questi verranno tenuti nei giorni 3 e 10 settembre 1880.
1. Sallusti Giuseppe e Luigi fa Vincenzo Casa di tre vani al to piano e

piano terreno, in via Stretta cui confinano Paoliani Alessandro e fratelli,
strada e Paollani Enrico e fratelli, sezione unica, part. 24t>t2, 240t2, reddito
catastale 30, prezzo minimo lire 112 50, canone di lire 26 88 a Paoliani Fran-

cesco fu Bern3rdina.
2. Cinti Fdippo fa Lorenzo Casi di 3 vani äl 16 piano, in via Casalino,
confinanti Testa Cai•Iö, G ovanni e la strada da due lati, se2ione unica, part
58tt, reddito cataatsÏe 22 50, prezzo minimo lire 168 75. Libera.,
3. Gasbarra Francesso ff Bliigi - Terreno vitato, in contrada Caselle, cui

confinano CianftiglialuigiyDe Paolin Francesco e Giuseppe e fosso, esten-
elone 3 80, gezigne unig, part 259 reddito catastale 15 80 prezzo minimo lire
14.55. Libero.
4. Denni Francesco di AngeloaCasa di due vani al 1° piano, via delPAr-

ringa, cui confinano Denni Alessandro, la strada e Tarisciotti Gio. Battista,
sezione unica, part. 1€9,1, reddito catastale 18, prezzo minimo lire 13 . Libers.

6. Q¾aresima Benedetto fu Luigi -- Terr6no seminativo, vitato, in contrada
Caselle, confinanti Quaresima Maria. Agata,.Nini Telesforo e Confraternita

del AS. Crocifisso, e'stensione 1 60, 1 85, O 83, 1 86, sezione unica, part. 66G,
667 2781, 2782, rediito catastale 8 77, 8 90, 3 84,190, prezzo minimo 41 54,
18 58, 15 91, 23 29. Libero.

6. Cinti Giuseppe fu Gio. Battista e Testa Valentino ed altri fa Benedetto
- Casa di due vani al lo e 26 piano, via del Cimitero, sezione unica, parti-
cella 21112 (213),reddito catastate &ß2, 15, prezzö minimo lire 21 08, 56 25,
enfitenta a Testa Vglentino, Costanza Virginia e Gustavo fu Benedetto per
l'ânmio e gone di life 16 17.

7. Iáb la Biagio fu Francesco - Terreno seminativo, olivatoria contrada
Ponzano, cui confisano ti fosso, De Paolig I uið e Paseu6ei Andrea, este -
stone 2 66 sezione uti3a, part 8065, reddito citastale 23 09, prezzo minimo

lire 110 Libero.

8. Ballneti Gio.Battista fu Pietro, ora Sallusti Giuseppe e Caterina fu Gio-

vanni Battists, e Sallusti Luigi fu Vincenzo - Castagneto in contrada Cro-
celta, cui confinano Quaresima Tammaan,ßallusti Girolamo e la stre.da, esten-
sione 3 35, sezione unica, part. 1672, reddito catastale 6 93, prezzo minimo

lire 33 01. Libero - Terreno seminativo, vitato, in contrada Gragnano, cui
confinano la stradello, Gentilezza Giuseppe e stradá, eatensione 1 05, paitii
cella 3653, reddito catastale 6 12, prezzo minimo lire 29 15. Libero.

r 9. Ferrari Luigi fu Pietro - Pascolo olivato in contrada Caselle, cui confi-
nano Rossi Alessandro, Rossi Francesco ef atelli e Ballusti Domeater, esten-
sione 1 32, 1 06, sezione unica, part. 703, 2799, reddito catastale 7 19, 6 40,
pressoumis.imo lire 12 18p15 26 canone di bàiocchi 80 allä Giunta liquida-
trice per Asse ecalesiastico auaceduta al Beneficio de' 85 Pietfo e Paolo -
Cáña är tani af phno terre via Areo Saracaro e Fucina Vecchis, cui
con$aaño Ÿe-rartBhúdett ä Ballusti Vincenzo, sezione unica, par-
tieelle SP/g¿ $2/1, reddito cátastä 6 p-ezza minimo lire 46 Libera, direceata.
10. Sallanti Antonio fuhorenza casa di 3 vani al 2e piano in via del

Monte, cui con'inana Greti Angelo, Da Pao'is Domenico e Sallusti France-

se sea. unies, part. 3179/1, red4tto natAstale 22 50, prezzo minimo lire 168 75
o,

Liberx,
1L Ferrari Tommaso e Vito fã Luiki- Casa di due piani e due vani in via

dell'Arriego, cui conneano Ferrari Franc seo,FärtañVincenzo e Ferrari Ge-

raldo, sesione unica, p rt. I'l0|8, reddito catastale 15, prezzo mimmo
lite 112 50.

L bera.
12. Ruggeri Biagio fa Domenico, Casa di due v4ni al 1 e to plano in via

del Monte, cui coa6nano Loreti Luigi, la strada e Mastrantonio Benedatto

sezione unica, part. 310jl, reddito catastale 22 50, prezzo mialmo lire 168 75.

Libers.
13. Raggeri Pietra di Vito - Casa di 3 vani al

16 piano in via Carrozza, cui

confinano Ruggeri Franceses, strada e Di Ron Nicoals, sezione unica, parti-
celle 3'|l, reddito catasta'e 27, prezzo minimo lire 2)2 50 Libera.

14. De Paolie Francesco fu Felice - Pasetil seminativo vitato in contrada
Acciaref, dui connaano lo stradello, Testa Maria e¼artiaoli FrancescO, BbtBR-
sione 5 003 15, sezione unies, part. 183, 2699, reddito estastale

2 35, 6 71, prezzo
minimo lire 11 20, 6 71. Libera -- Pascolo in contrada Valle Fredda, cui con-
flasgo lo stigdelle, Denni Angelo e Gentili Anna Mari•, estensione 1 28, se-
zione unica, partteella 3201, reddito catastale 88, prezzo minimo lire 4 19.

Libero.
I suddetti fondi sono situati in 8. Vito Romano.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito 19 denaro corrispondent;

al 5 per cento del prezzo come sopra
determinato par ciascua immobve, ne

al 1 incanto possono essere minori del prezzo
minimo assegnato a ciascun

immobile
.

Il del beratario deve aborsare l'intero prezzo nel
tre giorni successivi alla

sggiudicazioie, e più pagare tutte le spese d'asts, tässa di registro e con-

trattuali.
Ôecorrendo eventualmente.un secondo , o terzo incanto il 1 di questi avrà

luogo il ß .settembre 1880 âg il 2o il 10 settembre 1880, nel luogo ed ore

auindicati.
S. Vito Romano, 117 agnato 1880.

8983 Per l'Esattore - Il Collettere: BERTINI.

DIREg10NE EL GENIO RIJT4RE DR RONA
AVVISO D'ASTA

Si notiflea al pubblico che nel giorno 23 agosto 1880, alle oriß pom ,
si pro-

eederà in Verone, avanti 11 direttore del Genio militare, e nel locale addetto
per afliolo della Direzione suecer.nata, EÎÉS SQÏ eorso di Porta Ealio, al eivice
n. 73, all'appalto segnante:
Costruzione di caserma per ema compagnia olpina in Asiago, per
l'impo tg di lire &Q,QDO, da eseguirsi nel termine di giorni cen-
tottanta.
Le condiziontper l'appalto sono visibili presso l'afficio della Direzione pre-

detta dalle ore 9 alle ore 11 ant e dalle ere 2 alle ore 4 pom.
Sono fissati a giond I i fåtali pt I ribasso del ventesimo dectrribili dal

mezzadi del giorno successive a quello del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore det miglior efferente che nel suo partito

suggellato, fitraato e stese su carta II)Igransta, col bollo ordinario da una lira,
avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore ed almeno uguale a quello minimo stabilito in una atheda suggettata e

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrecchó in c:fre, la

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per esservi ammessi devrar no presentare un cer-

tificato di moralità rilaseisto in tempo pressimo all'inct uto dall'autorità pt-
litica o municipale del luogo in cui sono dem'ciliati, nt nehè un attestato di
persota dell'arte (confermato da un di:ettore del Genio miaitare), il quale sia
di data non anteriore di due mesi, ed ass:curi che l'aspirante ha dato prova
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento e nells direzione di altri
contratti dhppatto d'opere pubblidhe e private. Davranno inoltre depositare
presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Intendenze di Finanza di Ve-

rona, Mantáva e Vi6enza, la somma di bre 5000 in contanti od in cartelle del
Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cal
viene operato il deposito.
Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-

gellati tanto alla sede della Direzionaterritoriale del Genio in Verona, quantp
agli nifici dell'Arma da essa dipendenti di Mantova e Vreeaza. Di questi ul-
timi partiti peró non si terrà alónn c nto se non giungeranno alla Direzione
nilleialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risultern the gli of-
ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del

medesimo;
Satanno considerati nulli i partiti ch3 mon siano firmati, suggellait e stest

su carta filigranata col boHo ordia.trio da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento del depoti'i.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sano a ca-

rico del deliberatal ia.
Data a Verona, il 3Lluglio 1880. Per la Direzione

8985 Il S-gotario: DURELLI.

01REZION DEL GENIO ELITARE DI 80BOGNk
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini dell'art. 98 del regolamento suHá Contabilità generaíëdello Stato
si notifica che Pappalto di cui nell'avviso d'asta del 19 luglio 18Š0
Costruzione di due tettoie per ricovero dijnateriale d'art feria

in Ferrara, per l'importo di lire 430,000,
è stato in incento d'oggi deliberato mediante il r,basso dilire 1138 per 100.
Epperciò il pubblico è diffidato ch s il termine utile, casia i fatali per pre-

sentare nell'uffisio della Direzione il B logaa le< fferte di ribasso, non minore
d 1 ventesimo, sende al mezzedidei giorno 23 agosto1880, spirato il qualter-
mine non sarà più accettata quelaissi efforte.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindietta diminazione del vente-

simo deve, a:I'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarle
col déposito e certificati d'idoneità e morAlltà prescritti dal succitato avviso
fasta.
La offerte devono essere firmate e stese su carta fil granata col bollo ordi-

nario di una Isra.
Sarà factl'ativo egli efferenti di presentare le loro tiferte a tutte le DI-

rezi)úi territoriali dell'Arma ed agii affici sta6qati da esse dipendenti.
Di qu ste cÈarte per ô non si terrà aleno coµto sa non ginageranno alla

Direzione di Bal<gna unietálmente e prima della scadenza del termine utile
(fatàÌi), e se non risulten the gli oKerenti abbiano fatto il deposito e pre-

entati i certiñeati d'idoneità e moralità prescritti nell'avvisa d'àsta sopra
citato.
Il ribasso off eto dovrà esäere chiaramente espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nulluk dell'cKerta drpronunciargi seduta stante dall'autorità pre-
aiedente l'asta.

Bologna, addi 4 agosto 1880.
Per la Ðiregioã¿ del Genio

4000 .
11 ßeyretario i ASCANÍOMENOACCI
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MUNICIPIO DI VITERBO N. 227 Gitazi0BB pol' pubblÍCÍ pr001Ami.

;y,::rr,ry:::Ministero d ei Lavori Pubblici FrAane an erda to i A as rao a

mese, alle ore 11 ant., avrà luogo nella
b'no e Roberto Barcellona, presso il

residenza municipale, alla presenza del
ioro procuratore Antonimo Lauro, e

s<ttoscritto, o di chi per esso,it primo DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE questi presso l'avv. Aebille Dualessis,

esper.mento d'asta pubblica per l'ap _.

:n Napoli, strada _S. Carl-, u. 45, ed in

peito dell'.mpresa della nettezza di .

virtù di deliberazione della 3e Bezione

tutte le strade, piazze e vicali della
AVVISO ABÉS. <tena Corte rapp og Napon,si no-

cittå, per il trit naio dal 16 ottobre ven- Alle ore 10 ant. di mercoledi 25 agosto corrente, in una delle sale di queste t:fica per preclami 11 ricorso per riva-

toro1a tutto ilè30 settembrdeal 31tnistero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, si addiverrà
col fŠ°anLertutr scea a a 7del

capitolato, visibile nella segreteria co-
metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento,ail'incanto 1879, con citazione a comparire all'n-

munale in tutti i giorni nelle ore d'uf- per lo
drenza della 36 sezions della Carto di

ne
appaltoverrà aggiudicato,mediante Âppallo

delle opero e pf0vviste occorrenti pel inigliorainento della (838°(",°, d i Te o osicna
aseessiore di candela nelle forme le- bocca del Porto-Conale di Fiunucmo, a prowncia di Roma, per mg: Lman Enzierlupo e Salvatore

gali, all'n:timo e migliore oblatere, i la presunta somina, soggetta wribasso d'asta, di lire 537,940. ii. ,¯ Ñ. °d f ta Po loz
ribosso alla corrisposta annas fissata Perciò coloro i qush verran2o attendere a detto appaito dovranno, negl¡ Filippo Buonfatti i

- Vincenzo Celen-

IDi 7d tone I regi enden o indicati giorno ed ora, presentare la loro off rte, escanse queue per pea_
t no - e se snB re l na

cento, non ace6ttandosi offerte di ri- soma da dieMararsi, estese su carta hollata (da ans lire), debitamente sot- - Coving! Graziano T- mmasini e Vir-

basso inferiori a centesimi cinquanta toscritte e sugg6112te. L'impresa sarà quindi dobbersta a quello che risul- ginia Pozzi - Coniugi Eugenio Rossini

I.er cento.
tera 11 migliore oferente, e ciò a plurslità di efferte, purchè sia stato superat< e Lilisa Nava - Giovanni Nava - Giu-

Per essere ammessi alla gara con- o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
septe _Gugfielmi - Edmondo e Carlo

viene esibire i prescritti documenti di L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appaito generale,
o oe i n e

moralità e idoneitä, ed effettuare il approvato col decreta Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data Cianeinlli - Federico Logresti - Irene

provvisorio deposito di lire 1500 a ga- 29 febbraio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'affizio Con- Aurora, Gaetano, Luigi, Franceseo,'
ranzia dell'offerta e delle spese• tratti di questo Ministero.

Glaseppe, Paolo ed A:fonso Clar:ciulli

All'atto poi della sticulazione l'aR- I lavori dovranno intraprenderei 40 giorni dopo la regolare consegna per
la Francescantoalo - Coniugi Olimpia

gladicatario dovrà esibi:e una sicurtà darli compiuti entro il termine di mal ventiquattro. Sa ciull e Domenico de Gregorio -

idonea e solidale da accettarsi dalla Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima Cineetti - na I
ri

Giunta, ovvero depositare nella Cassa esibire:
letta, Ginsepoe, Terisa, Ele », Gíulia

comunale la somma di lire 2000 in da- a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alfineanto dal-
e Caseetta Cianciulli fu S lvatore -

nero o in valori pubb:ici, a garanzia t'autorità del luogo di domicilio del concorrente,
Giovanna Abiosi vedova Cianeinlii -

de1Pesatta osservanza del contratto.
Domenico. Errico. Giovann*, Gruseppe,

Il termiae utile p6r presentare un b) Un attestato di un iagegaere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Aurora, Ernilia, Filomena e Raffaella

d a
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mest ed.assieuri che :I concor- Coscia di Guglielmo - Guglielmo Co-

partito i m glioramento per somm rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità asia, vedovo di Rosa Cianciulli - Con-

non mmore di un ventesimo del prezzo ad in sua vece i lavori, ha le cognizioni e espacità necessarie per l'esegui- uti Luisa de Ant' nelba e Vincenzo
di prima agg:ndicazione acadrà all mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso; Fasco - Coningi Maria de Antonellis

ore 11 ant. precise del giorno di mar¯ c) La rieevata della Cassa di Tesoraria provinciale di Rom", daHa quale a Viecenzo de Vita - Luigi, Nico's

tedi.7 del veaturo settembre. risulti del fatto deposito interinale di lire 25,000, in numerario od la car- Alfonsa, Gaetano, Gi vanni ed Errico'

Víterbo, 5 agosta 1880. telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel de AntonelFs - Boneventura Benigno,

8991 Il17.di Sindaco:Avv.BUSTELLL giOrno del deposito.
rappresentante la sua fleliuola Ermi-

- La cauzione deflaitiva è fissata al decimo del valore delle opere date in ala - C, ningi Clotilde Ct ye Gaetano

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ. appalto, in numerario od in eartelle come sopra. Le Annio ellis. DC nm do a r 10
di Roma. .

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorn115 suecessivi s quello dell'aggiu- «nori Francesco Castaldi, pruso ikv-

L'anno mille ottocento ottanta ed licazione, stipulare il relativo contratto.
Vocato Vito Cateni, in N>poli, strada

alli sei (6) del mesa di agosto inRoma, Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberate, non
Sette Dalori, s. 8, ed Alfonso Cardone

A richtesta dell'alinstrissimo signor inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suceassivi alla data dell'avviso
Palladmo la Acecra.

procuratore generale presso la Regia di e nito deliberamento
3997 Ammxo LAuno proc.

Corte del conti sedente m Rorna, che i

per gli effetti dal presente atto elegge
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico de1-

R TRIBUNALE C EC
.

domicilio tel proprio ofEcie, s3to in l'appaltstore.
questa città, via Venti Sattembre, pa- Roma, 4 agosto 1860.

di Roma,

lazzo dei Ministero delle Finanze
,

L'anno m lleottecentettanta ed alli

Io sottoscri'to Asdente G useppe,
sei (6) del mesa di agosto i2 Roma

use'ere pressa il Tribusate civ la e car- 3961
11 &posezione: M. FRIGERI. A rich esta dels'111.mo sig. p:oeura-

rezionatediRoma,hanotificatoalsigaor
tore gacerale presso¶la &gia Corte

Croeteili ITilsse, ex-ri3evitore del Re- AVVISO. DIFFIDA. dei costi del Regno d'Italia, sedente in

gistro di _Camerino, d'ineognito domi¯ A richiesta del signor avv. Marnach Essendo stata smarrita 1: can:blale Ltoma, che per g:i effetti del presente

ellio, residenza e dimora, il ricorso Guido, gnate sindaco e rappresentan3e tratta si treatuno lug il 1880 di fi:- atto eigge il sua doelellio tel p-oprio
emesso dati'illustrissimo signor procu¯ fa Ven. Ca ngregazione della Carità to rini centotrentanove e settanta, acad:--

offielo, sito in q:esta città, via Venti

ratore generale Istante, la data 20 a~ S. Girolamo, domiciliato presso il pro- blie ai quindici novembre 1880, a favor Settembre, rel glazzo del Minktero

prile 1883,001 qualechiedeall'illustris~ curatore Cesare avv. Vaselli, del signor M. B Neuere, di Praga,ee
delle Flaanz ,

simo signor presidente della terza se- Io Pietro Reggiani usciere del Tri- cettata dal sigaar Nicita Castelli, di
Io e ttos3rtito Aedente Giuserp ,

zione della stessa Corte la condanna bunale di Roma, in forza di ordinanza Rom Secofa 61 la dette
estive atidetto al Tribunals tivile e

alpagarnesto della complessivasomma ilsseista dal s¾g. presidente di quotti
3, via , numero , correzionale di Rome, h> notifi.ato al

di lire 860 91, oltre g/interessi e le Tribunale li 30 dicembre 1879, ho fatto
ambiale è stata ress tulla in data signor Cr steld Ulisse t X-ricevitore del

spese, ammontare del debito accertato ingiunzione e precetto alle signore
di GERI• Registro di Camerino, d'incogaito do-

a suo earleo pel rama Demanio antico Paolina Pagnoneelli in Polidori, e Cie- Roma, li 7 agosto 1880. micilio, residerza e dituera, 11 ricorsa

e Tasse,come da ticorso e decretonc¯ lia Pagnancelli im Baldini, ambedan 1003 DE FODUNSBERG ÛE'UAMINO. OmêSSO ÀBM'Öl.mO BÎgnOY PTOÛUfâÌOTO

tificato ad essa Crostelli 11
. . . d'incognito domicilio, residenza e di- istante, in data 20 aprde 1880, col quale

ed il decreto dell'illustrissimo st~ mora, di pagare nelperentatiotermin AVVISO
chiede aL'illmo sig. presidente della

gaar presilente della stessa sezione e di giorni cinque la somma di lire B3125,
* terza sesione della stessa Corte la

Corte, in data 29 apri e 1880, col quale con avvertimento che decorsa detto 11 prof. Federico RafYa di Locato, coadanna al p gamento 20n salo di

ammette il detta ricorso al rito som termite si procederà agli atti eseentivi
ad ora residente al Castello di Moda¯ lire 1693 60, ma anche di lira 5305 68

mario e delega il consigliere commen nei medi di legge, art.141 Codice pro
18111, in comunità di Repo22no, in se- oltre g1t interessi e le spesa, ammon-

datore Finali per riferire in camerad eedura civile.
Muito al decreto_17 luglio 1880 del Mi' tare dei debito accertato a suo carico

consiglio della sezione predetta, affia Roma, li 6 agosto 1880,
Listero di Grazia e Giustizia, raud" pel ramo Asse ee lesiastico, erme da

chè ne abb a legale conoscenzaa norma 4002 PIETRO REGGIANI USOÎ€TA. 00$0
Che 8 8838Í dell'art, 119 ge] Regi fÌCOP30 0 Å€ßt6tO DOfifÌCato ad €SSØ

di legge (articolo 141 del Codice pro
decreto 15 novembre 1865, emf -rza Crostelli il 24 m2ggio 1879, ed il de-

cedura civile) AVVISO.
delle djsposiaient testamentarie della ereto del presidente della stessa Corte e

3981 ASDENTE Û1USEPPE 113CÎ TO• E stata contratta Società, registrata annnocch 11 a o' isc n es aezione, in data 29 aprile 1880, col quale
a Roma il 31 luglio ora scorso, fra onde ottenere per sè la facoltà di ag-

timmette il detto ricorso al rito som-

RETTIFICAZIONE. Onglielmo Sana e Teresa Ferran, per g uagere al proprio cogacme quello d
maria e delega il consigitere commen-

L'avviso numero 3733, pubblicato per l'esercizio
di magazzino di vino. Spannocebi, e pel suo figlio minorenne

utore Finalt per riferire in camera di

due veltein questa Gazzette, nei giorni
La obbligaziom sociali devono con- Gherardo il cambiamento del cognome

consiglio la sezione predetta, affin-

24 e 26 luglio ultimo scorso, numero 177 trarei dat soci colla ragione sociale Raffa in quello come sopra dei conti
che ne a legale conoscenza a norma

pag. 3062, colonne 26 e 3a, e numero178' G. Sona e Comp.,_ delegata la, firmas Spannocchi.
di legge (articolo 141 Codice precedura

pags 3080, colonne la e 2a,intestato er-
uanto alla Ferrari, al marito Gmaeppe Chi ha interesse di fare opposizione

ro amente e
rata è fissata fino al 15 novem-

alla domanda è invitato a proporla en-
SDE TE IUSEPPE USciOre.

deve essbun le cir le-diVe11etrl' e 188b2 pDuLperò prorogarsi di bien-
tro quo aro m3el glio 1880.

O NATALE, Gerente.

R. Tribunale etWIIe di Viterbo. Roma, addì 7 AgcBt0 1880. 4014 8996 Prof. FEDERICO RAFFA• ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


